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I LAVORI SEGUITI DA OLTRE MILLE PERSONE
Il compiacimento del S. Padre

S u a  Sa n t it à  P io  XI si è degnalo mostrare il suo augusto compiacimento 
per il pieno successo dei lavori del Congresso di Firenze mediante la seguenle 
leltera inviala da S. E. Mons. Pizzardo al Presidenle Centrale Giovanni Am- 
brosetti.

Con vivo piacere ho riferito al Santo Padre le copiose notizie forni­
temi sul felice esito del XXHX Congresso tenuto recentemente a Firenze 
dalle Associazioni Universitarie di Azione Cattolica.

Sua Santità mi ha ascoltato con molto interesse e ne è stato molto 
confortato. Infatti, sia per il numero degli intervenuti, sia per l’atmo­
sfera di intensa religiosità e insieme di composta letizia che ha caratte­
rizzato tutti i giorni dell’importante adunata, tale Congresso lascia spe­
rare copiosi frutti per gli intervenuti e per le loro Associazioni.

Mentre poi si compiace pure per i cordiali rapporti esistiti tra il 
Congresso medesimo e le altro Associazioni Universitarie di Firenze, 
l’Augusto Pontefice La prega di partecipare agli ottimi Universitari e 
Universitarie, l’espressione del Suo paterno compiacimento e la Benedi­
zione Apostolica che di cuore imparte a tutte le Associazioni e ai loro 
dirigenti e soci.

Ho poi il piacere di aggiungere che il Santo Padre si è degnato con- 
fermarLa nella carica di Presidente Centrale delle Associazioni Univer­
sitarie di Azione Cattolica, sicuro che Ella continuerà a dare alle me­
desima, come in passato, le sue migliori energie per il raggiungimento di 
quei nobilissimi ideali, che il Santo Padre le ha prefisso.

Pregandola di gradire i miei personali rallegramenti profitto ben vo­
lentieri dell’incontro per confermarmi

di Vostra Signoria III.ma 
aff.mo per servirLa 

G. P izzardo

Arcivescovo tit. di Nicea

Giovanni Ambrosetti
confermato Presidente Centrale
Con la lettera che pubblichiamo 

Giovanni Ambrosetti viene conferma­
to Presidente Centrale iniziando così 
un quarto anno di lavoro per la vita 
delle nostre Associazioni.

Le parole che S. E. Mons. Pizzardo 
ha rivolto al nostro Presidente riesco­
no sommamente gradite a tutti noi 
che esperimentiamo così largamente 
l ’assoluta dedizione e l ’efficacia della 
sua opera.

E mentre in questo momento sen­
tiamo più viva la nostra riconoscenza 
per lui che tanto sa dare alla Fuc.i 
ci sentiamo impegnati a offrirgli pron­
ta e generosa la nostra collaborazione, 
quale che essa sia, « per il raggiun­
gimento di quei nobilissimi ideali che 
il S. Padre gli ha prefisso ».

VALUTAZIONE
Queste colonne dovrebbero dare la 

valutazione del Congresso di Firenze.
Valutare un nostro Congresso è co­

sa particolarmente ardua.
Non si traila invaili di giudicare sol­

tanto se il numero dei partecipanti era 
buono e se luna o Poltra relazione è 
siala pià o meno esauriente e ha 
soddisfano le ragionevoli e fondate 
aspettative... Questo, essendo il no­
stro Congresso una manifestazione 
sostanzialmente spirituale, sarebbe 
ancora troppo poco: occorre vedere 
se i diversi aspetli e i diversi mo­
menti dell’adunata hanno avuto una 
anima comune, un’ispirazione uni­
ca, quella spirituale, e se lutto il 
complesso estremamente vario della 
manifestazione — la preghiera, l ’in­
contro amichevole, la relazione cultu­
rale, la discussione, la conversazio­
ne privala, la nota goliardica — ha 
assunto un carattere unitario ed ha 
avuto la forza di dire una parola nuo­
va, chiara, efficace alle aspirazioni 
di vita religiosa di ognuno dei par­
tecipanti.

Chiediamo troppo a un Congresso 
di studenti, sia pure sinceramente e 
fervorosamente credenti?

Non crediamo.
Un’intesa che si busi sulla vita re­

ligiosa, se vuol essere fedele a questo

suo spirilo, deve preoccuparsi di ser­
vire alla vita di coloro che vi hanno 
aderito. Il Congresso è per noi il mo­
mento più .espressivo di questa inlesa, 
e deve perciò servire alla nostra vita, 
e a quella vita, a quei comuni doveri 
che ci attendono subilo dopo il Con­
gresso.

Ora ci sembra che il Congresso di 
Firenze abbia veramente avuto un si­
gnificato nuovo per noi, e ci abbia 
parlato una parola soggettivamente 
nuova, se anche oggettivamente anti­
ca: quella del valore della vita cri- 
sliana, e della inesprimibile sua ric­
chezza.

Tutto è qui.
Quesle parole chiudono e sottinten­

dono ogni cosa, e ci dicono che il ri­
sultalo migliore che al Congresso si 
poteva chiedere è stato ottenuto.

•  *  *

La preghiera, considerata nei suoi 
diversi momenti, ha avuto vene di al­
la intensità e profonda è stata, so­
pratutto in certi momenti, 1’ unità 
raggiunta in essa, unità suscitala nei 
cuori dalla preghiera liturgica, amo­
rosamente seguita, e dalla parola del 
Sacerdote. La quale ci è risuonata pre­
ziosa e rivelatrice come raramente 
di sotto alle grandi navate in cui io 
spirito, dilatato da ore si piene, da 
una realtà cosi cara, quella di una 
bella e grande amicizia cristiana, sen­
tiva profonda la gioia della riflessione 
e del raccoglimento.

La parte culturale, al cui svolgi­
mento si assiste sempre trepidanti, ci 
ha lascilo veramente soddisfalli.

Le relazioni generali, di filosofa e 
di missionologia, erano bene impósta­
le, e hanno ottenuto rispondenza nel­
la discussione. E si è visto che ulile 
è stato dare alla relazione di missio­
nologia carattere di relazione genera­
le: il tema è stato sentito e la discus­
sione ha aperto buone prospettive a 
questo lavoro.

Le relazioni di facoltà hanno avu­
to buon esito, alcune addirittura ec­
cezionalmente buono. Senza dubbio 
si sono raggiunti dei risultali impe­
gnando per lempo relatori e direttori, 
e insistendo per il loro remolo con­
tatto, il che è stato possibile realiz­
zare per la diligenza dei relatori e per 
la grande cortesia dei eh.mi Professori

che hanno diretto le adunanze. Rin­
noviamo loro di qui i nostri più sen­
titi ringraziamenti.

Riguardo a tutte le relazioni, non 
solo a quelle di facoltà, ci sembra che 
il Congresso di Firenze abbia segnato 
un grande progresso per la struttura 
seria, organica, equilibrata di esse: 
tanto che indubbiamente esse furono 
più seguite, e complessivamente più 
sentile.

Le relazioni formative ebbero quel 
successo che l ’esperienza e i temi, co­
si vivi nelle preoccupazioni delle uni­
versitarie e degli universitari, faceva­
no sicuramente sperare. E, certamen­
te, nel quadro della manifestazione, 
questo richiamo c questo ripiegarsi, 
cosi spontaneo compreso e commosso, 
di tante anime giovanili su temi così 
delicati e intimi, ha cosliluito uno dei 
momenti più suggestivi e ammoni­
tori.

La relazione di stampa raccolse at­
tenzione e diede prova che il gior­
nale, nelle sue linee attuali, ormai 
soddisfa e non chiede che un più 
spontaneo avvicinamento dei soci. Uti­
le e seguila fu l ’adunanza del Grup­
po Filosofico. E se la discussione del­
la relazione di goliardia, analogamen 
te a quella della relazione di filosofa, 
ha lasciato a desiderare per ragioni di 
disposizione materiale, è slata con­
fermata l ’opportunità di mantenerla, 
non solo per quella che essa può in­
dicare per la goliardia propriamente 
detta, ma per i problemi dell’afflata- 
menlo, dell'amicizia, che dalla goliar­
dia affiorano.

Ci sembra che la anticipata presen­
tazione del programma del nuovo an­
no, fatta compiutamente o quasi, in­
sieme alla relazione del Consiglio Su­
periore, si sia dimostrata molto op­
portuna: il Congresso, termine ulti­
mo e riassuntivo, del lavoro dell’an­
no, è la sede e l ’ambiente che si pre­
sta ottimamente per uno studio dei- 
tagliato del nuovo programma.

Indichiamo ora la caratteristica 
del Congresso di Firenze che è bal­
zata più viva a tutti: quella del ma­
gnifico numero di partecipanti, che 
la centralità'della sede non basta forse 
a giustificare. Numero tanto più no­
tevole se si pensa che non solo tutte 
le Associazioni, ma tutti o quasi tutti 
i Segretariali «erano rappresentati. 
Consolante caratteristica certamente, 
questa del numero del Congresso di 
Firenze, che ci ha reso orgogliosi. 
L ’ abbiamo voluto ricordare qui per 
chè la pietà, la serietà, l'attenzione, 
di cui siamo venuti dicendo, e che 
non sono siate alterate dall’ecceziona­
le partecipazione, la rendono più pre­
ziosa e più confortante di promesse.

Una cosa importa anche ricordare: 
si è avuto Impressione che le Asso­
ciazioni si siano presentate al Con­
gresso preparate e che esse abbiano 
lavorato per preparare i soci: cosa di 
cui va data lode ai Presidenti, per i 
sacrifici che essa ha loro imposto.

Le premure di Sua Eminenza il Car­
dinale Arcivescovo furono paterne e a 
noi particolarmente care; lodevole la 
preparazione dei Rev.mi Assistenti e 
degli Amici di Firenze; ottima l ’acco­
glienza delle Autorità .e della citta- 
nanza. La visita del Presidente del- 
l'Ufflcio Centrale ci ha dato tangibi­
le testimonianza dell’amore con cui 
siamo stali seguili nei lavori da tutta 
VA. C., nei suoi organi centrali e lo­
cali «  nei suoi soci.

Il Congresso di Firenze, svoltosi in 
una cornice arlistica e naturale di in ­
comparabile bellezza, lascia nei no­
stri cuori il ricordo di una gioventù 
curva in sincera ed ardente preghie­
ra, fiduciosa nel valore dello studio

e amante di esso, tesa in uno sforzo 
di miglioramento di sè e ferma nel 
proposito di amare e essere utile agli 
altri. Spettacolo che non si dimentica, 
visione che non impallidisce facilmen­
te, ma a cui lo spinto volentieri si 
rifà non come a un esempio inimi­
tabile e d’eccezione, ma come a una 
prova e a una lieta e non ostentala 
indicazione del come ognuno debba 
concepire la vita.

Cornee è profondamente bello che 
quesle brevi giornale, che lanto ra­
pidamente sono passate, e per prepa­
rare le quali ogni fucino si è affati­
cato per lungo tempo, ci bendano ora 
dilatato, forte di un vigore nuovo, 
immensamente accresciuto, quel po­
co che noi abbiamo loro dato!

Le giornate di Firenze nella parte 
spirituale, culturale e nell’incontro, 
sono stale veramente costruttive per 
la nostra personalità. Gli aspetti di 
esse non sono stali frammentari, ma 
tulio si è riunito a dirci una parola, 
altamente ammonitrice, nell’ai'dora 
della Fede.

Riuscito, dunque, ancora una volla, 
possiamo dire il nostro Congresso.

Riuscito perchè esso ci ha detto 
delle cose semplici e grandi. In fondo 
esso ci ha ripetuto che la vita non è 
che una ricerca, umile, delia volontà 
di Dio e una risposta, pronta, a que­
sta voce, a qualunque fatica Essa in ­
viti, umile o grande. E quale inse­
gnamento più grande di questo?

Giovanni Ambrosetfi

Alle ore 18 ha luogo nel Bat- 
tistei'o di San Giovanni la solenne 
inaugurazione con l ’intervento di 
S. E. il Cardinale El ia  D a l l a  C o s t a , 

Arcivescovo di Firenze.
Dopo la recita di Vespro S. Em.za il 

Carel. Dalla Cosía ha rivolto ai nume­
rosissimi presenti la sua parola di au­
gurio.

"Ho esaminalo il vostro programma 
— ha cominciato il Card. Arcivesco­
vo — ed ho constatalo che vi propo­
nete di costruire uri solido edificio. 
Ma è necessario, come dice il Vangelo, 
che, affinchè l ’edificio non crolli, vi 
si ponga a base un solido macigno.

Le vostre pratiche di pietà infatti, 
le vostre lezioni e le vostre adunanze 
mirano ad avvicinare le vostre anime 
ed i vostri cuori a Dio.

Occorre che vi .avviciniate più in­
tensamente a Gesù e che ne riparliate 
migliori.

Continuo lavoro deve essere infatti 
la vostra vita che deve basarsi sul so­
lido fondamento delle virtù cristiane.

Occorre sopratutto pregare che il 
Congresso raggiunga gli scopi che si 
propone e che si attuino per opera 
vostra feconde opere di apostolato a 
conforto della Chiesa e a gloria di Dio 
Nostro Signore".

Terminate le parole di S. Em.za con 
coro potente gli Universitari intona­
no il "Veni Sánete Spiritus” . Segue 
la benedizione Eucaristica impartita 
da Mons. Guido Anichini Assistente 
Generale degli Universitari.

Alle ore 21 ha luogo la prolusione 
tenuta da S. Ecc. Mons. Anastasio 
Rossi Patriarca di Costantinopoli e Or­
dinario di Pompei, nel grandioso sa­
lone di Palagio di Parte Guelfa, che 
era affollatissimo.

Erano presenti: S. Em. il Cardinale 
Arcivescovo, S. E. Bonardi Vescovo

Gli Esercizi Spirituali
Come, gli anni passati il Congresso 

è stato preceduto da un corso di Eser­
cizi Spirituali, dalla sera del 1° set­
tembre alla mattina del 4.

Gli Universitari sono stali ospitali 
dai P.P. Barnabiti nel Seminario di 
S. Paolo alla Quercia. Le meditazioni- 
sono state tenute dal M. R. P. Arturo 
Bonardi. Assisteva agli Esercizi Padre 
Gioitoli di Bologna.

Per le Universitarie gli Esercizi so­
no stati tenuti da Mons. Francesco 
Perniisi nella Villa del S. Cuore. Vi 
hanno preso parte circa 70 fucine.

* * #

Fin dalla mattina di sabato 7 co- 
minicano ad arrivare numerosi i par­
tecipanti al Congresso. La Segreteria 
in Via dei Pucci 2 è per tutta la gior­
nata in piena attività. Naturalmente 
l ’affluenza maggiore si ha nel pome- 
riggio.

Già la prima sera i partecipanti 
sono più di 800, ma questo impo­
nente numero sale ancora il giorno 
seguente fino a superare il migliaio.

L'organizzazione del Congresso è 
stata ottima sotto tutti i punti di vi­
sta; nonostante il numero eccezionale 
di partecipanti non si è verificato il 
minimo inconveniente e i congressisti 
non hanno mancato di mostrare la lo­
ro piena soddisfazione per l ’opera ge­
nerosa e intelligente dei compagni fio­
rentini.

Ausiliare, il rappresentante di S. E. il 
Comandante del Corpo d’Armata, il 
Segretario del G.U.F., il Presidenle 
della Giunta Diocesana Fiorentina 
con l'Assistente Ecclesiastico ed altri 
dirigenti della Giunta stessa, il Sen. 
Mazzoni, il prof. Leoncini e moltissi­
me altre autorità e personalità dei 
mondo culturale fiorentino, ecclesia­
stiche e laiche.

Al tavolo della Presidenza sono S. E. 
Mons. Anastasio Rossi; Mons. Guido 
Anichini, Assistente Generale;Giovan­
ni Ambrosetti, Presidente Centrale e 
il Presidente dell'Associazione di Fi­
renze, Giuliano Toraldo di F rancia.

Dopo il saluto porto dal Presidenle 
dell’Associazione Fiorentina ai Con­
gressisti convenuti a Firenze, prende 
la parola il Presidenle Centrale Gio­
vanni Ambrosetti che, a nome di tut­
ti gli Universttari Cattolici d'Italia, 
ringrazia le autorità cittadine per la 
squisita accoglienza di Firenze, culla 
d'arte, di lettere e di glorie italiche. 
Illustra quindi le finalità del Congres­
so e gli scopi che si prefiggono le 
Associazioni Universitarie di Azione 
Cattolica.

” L ’intento fondamentale di queste 
nostre manifestazioni — ha detto il 
Presidente Centrale — come di tutta 
la nostra vita universitaria, si è quel­
lo di raggiungere il pieno sviluppo 
della personalità cristiana dello stu­
dente, si che alta e profonda unità, 
tra quello cìie è patrimonio scien­
tifico formato nelle aule universita­
rie e i principi eterni appresi dal Ma­
gistero della Chiesa animi e ispiri 
il pensiero e la vita dello studente 
medesimo".

Nel dichiarare aperto il XXIII Con­
gresso invita i presenti ad elevare il 
loro pensiero riverente al Papa, al Re

Imperatore, al Duce fondatore del­
l ’Impero.

Quindi il Presidenle Centrale li'a 
vivi applausi dà lettura ai congressi­
sti dei telegrammi di omaggio invia­
ti al Santo Padre, al Re Imperatore 
e j i l  Duce.

La prolusione di 
S. E. Mons. Rossi
Prende quindi la parola S. E. Mon­

signor Rossi che tratta il tema;
« Concetto e fattori del progresso nel­
la dottrina cattolica ».

L ’importazione della dottrina evo­
luzionistica di Spencer e della dottri­
na Kantiana e dell’idealismo anche 
moderato nella dottrina cattolica ha 
portato grande confusione. Occorre 
precisare le idee per escludere un pro­
gresso eterogeneo o sostanziale inam­
missibile a riconoscere un progresso 
omogeneo o occidentale, secondo il 
concetto di Vincenzo Luincase.

L ’ immanentismo o soggettivismo 
portò logicamente alla mutabilità so­
stanziale del dogma, contro i caratte­
ri della dottrina cattolica e cioè unità, 
certezza, immutabilità. L ’immutabili­
tà è affermata da S. Paolo che rimpro­
vera i Galati che passavano con legge­
rezza ad altro Vangelo diverso da quel­
lo predicato dall’Apostolo. Nessuna 
necessità d’altronde di mutazione so­
stanziale, perfetto essendo alla morte 
dell’ultimo degli Apostoli il « deposi- 
tum fìdei », che S. Paolo a Timoteo 
inculca di osservare gelosamente. 
Quindi il costante spirito della Chie­
sa di respìngere ogni- novità sostan­
ziale.

Progrediscono è vero le scienze; ma 
data la diversità dell’oggetto, raziona­
le e soprarazionale, non possono nè 
potranno le scienze portare mutazio­
ne sostanziale; ma solo una maggiore 
luce e una più efficace conferma. Il 
progresso si verificò infatti e molte 
verità implicite nelle verità esplicita­
mente rivelate, trovarono formulazio­
ni nuove e furono più particolarmente 
definite. Inoltre alcune verità che i 
Padri stessi e i Concili! insegnavano 

• prima delle eresie con minor tecnici­
tà e vigilanza di linguaggio ebbero 
formule come tessere di fede, che mu­
tabili alla loro volla trovarono col 
tempo maggior perfezione.

Del resto, anche le scienze hanno 
i loro principii immutabili, il loro 
punto fermo di partenza.

Fattori di questo progresso, escluso 
il sentimento o la subcoscienza o lo 
esperimento dei nuovi idealisti che ri­
pudiano come un tradimento l ’ideali­
smo assoluto, ammesso invece un 
principio interno distinto dal sogget­
to e cioè l ’influsso dello Spirito Santo 
e quindi il senso cristiano (setis diró­
tteli) che fa intuire verità implicita­
mente contenute nelle verità esplici­
tamente rivelate, fattori, dico, esterni 
sono i Padri della Chiesa, gli scritto­
ri teologi e specialmente la Scolastica, 
ma principalmente il magistero in­
fallibile per l ’assistenza divina della 
Chiesa, senza il quale gli insegnamen­
ti dei Padri stessi e dei teologi non 
possono ammettersi a far parto del 
depositimi fidei.

Le eresie furono fattore accidentale 
od occasionale del progresso della dot­
trina cattolica, senza che di questo 
possano vantare il merito.

Lo studio privato, specialmente dei 
giovani a contatto colla coltura mo­
derna dalla quale può venire luce e 
conferma, può essere pure fattore di 
progresso del dogma.

A questo studio pertanto l ’oratore 
incita gli studenti senza che si turbi-

La solenne inaugurazione alla 

presenza del Card. Dalla Costa



no per la immutabilità del dogma che 
è garanzia di verità, mentre gli im­
manentisti edificano sulla mobile sab­
bia, memori della grande sentenza di 
S. Paolo: « Christus beri et hodie, 
ipse et in saecula »  (Haebr. 13).

Immediatamente dopo la prolusio­
ne si tiene la prima adunanza dei 
Presidenti delle Associazioni presiedu­
ta dal Presidente Centrale Giovanni 
Ambrosetti.

LA GIORNATA 
DI DOMENICA
La giornata di domenica 5 si è aper­

ta con la S. Messa celebrata da Don 
Emilio Guano, Vice Assistente delle 
Universitarie, nella Chiesa di S. Cro-

«  Il problema della personalità uma­
na — ha cominciato il relatore — è 
il problema della dignità e del valore 
dell ’uomo : più precisamente è il pro­
blema del riconoscimento e della rea­
lizzazione di quei caratteri della vita 
umana, i quali permettano di affer­
mare di essa un valore proprio, cioè 
dei fini propri tali da dover essere r i­
conosciuti e rispettati da tutti quan­
ti gli esseri.

Molti che non hanno approfondito 
a dovere il problema, possono giudi­
care che la sua soluzione si trovi nel­
l ’affermazione del successo singolare 
dell’individuo umano sugli altri, ot­
tenuto mediante lo sforzo di essere o 
apparire originale, nuovo, estraneo o 
addirittura violentemente contrario ai 
canoni della vita ordinaria. Simili so­
luzioni — ha osservato il relatore — 
saranno traduzioni più o meno vicine 
della concezione del superuomo di 
Nietzsche e della sua volontà di poten­
za; certo non sono la soluzione cri­
stiana.

Questa deriva dalla universale chia­
mata del Cristianesimo al regno di 
Dio, la quale è invito e comando a 
tutti quanti gli uomini di far trion­
fare ciascuno in se stesso la comune 
natura razionale e libera dell’uomo,

ce. Dopo la lettura del Vangelo Don 
Guano ha tenuto una breve medita­
zione invitando a pensare come Dio 
infinito Amore, attragga a sè gli uo­
mini illuminandoli con la sua grazia. 
L'attuale Congresso — ha dello Don 
Guano — deve appunto considerarsi 
come periodo di maggior grazia con­
cessaci da Dio in una luce di viva spi­
ritualità

Terminata la Funzione i congressi­
sti. si sono recati al Sacrario dei Ca­
duti per la Rivoluzione Fascista dove 
hanno deposto una corona d’alloro.

Alle ere 10,30 ha avuto quindi luo­
go la relazione generale filosofica nel­
la Sala del Refettorio di S. Maria No­
vella. Ha parlato il dott. V in c e n z o  Aiì- 
c o zz i M a s in o  sul tema : « La persona­
lità nella concezione cristiana ».

insegnamenti delle Encicliche sociali 
degli ultimi Pontefici.

Altro importantissimo problema è 
quello della attuazione della persona­
lità nella Storia. Esso lia due sensi:

Contributo della singola personalità 
allo sviluppo della Storia e attuazione 
vieppiù completa e larga della vita 
propriamente personale nella Storia.

Esaminali questi due aspetti il re­
latore osserva che è dovere della So­
cietà religiosa, della Società politica, 
delle altre Società, delle singole per­
sone di agire per una progressiva eli­
minazione di quegli eleménti indivi­
duali che ostacolano tale attuazione, 
e per l'instaurazione di ordinamenti 
sociali, che la favoriscano sempre più.

Cosi il Cristo vivente della Chiesa 
attira le libere volontà degli uomini 
nel grande piano della Redenzione ».

Alla relazione è seguita una interes­
sante discussione alla quale hanno 
preso parte :

D. Longo (Milano), Sig.na Mandrini 
(Milano), Rotondi (Genova), RoS‘ellini 
(Firenze), Solari (Genova), Grazioli 
(Verona), Sig.na Accordi (Palermo), P. 
Gioitoli (Bologna), Miceli (Messina), 
Gagnola (Milano) e Don Costa. A tutti 
risponde il relatore.

La visita alla città
Nel pomeriggio i Congressiti hanno 

visitato la città guidali a gruppi dai 
compagni fiorentini che hanno bre­
vemente ed efficacemente illustralo le 
principali bellezze artistiche.

Alle ore 19 tutti i Congressisti si 
sono trovati insieme nella Chiesa di 
S. Maria Novella per la recita di Vespro 
r la Benedizione Eucaristica. Ila tenu­
to la Meditazione Don Cucino.

La relazione 
di goliardia

(/. p.) - Alle ore 21 ha avuto luogo 
l ’adunanza per la goliardia. È relatore 
il dott. Franco Riccardo sul tema : a Il 
problema della nostra goliardia ».

La goliardia, dice il relatore, non è 
qualcosa di oggettivamente definibile. 
Perchè essa ora è allegria, ora è came­
ratismo, ora affiatamento, ora buon 
umore, ora ironia, ora superamento 
delle forme, ora giocondità ecc. La dif­
ferenza dalle altre forme" consimili 
deriva dal fatto che questa allegria, 
questo cameralismo, questa giocondità 
sono poste in opera da studenti uni­
versitari, da goliardi, e non da ap­
partenenti ad una delle altre nume­
rosissime suddivisioni sociali e asso­
ciative.

Se il tratto differenziale è cioè nei 
soggetti, la goliardia non è qualcosa 
di immutabile e di ben definito per 
tutti gli universitari.

Avremo perciò una goliardia fuci­
na e una goliardia non fucina. Il re­
latore passa quindi ad esaminare la 
goliardia fucina e ne giustifica la vita 
nel complesso delle attività della Fuci. 
La Fuci se vuole essere efficace deve 
cogliere ¡ molteplici aspetti del giova­
ne universitario. L ’attività religiosa, 
e l ’attività culturale, le due massime 
branche della vita fucina, non sono, 
a parere del relatore, sufficienti per la 
formazione completa del giovane.

In esso infatti esiste nel più pro­
fondo un senso innato di sereno otti­
mismo, di superamento delle diffi- 

- coltà attraverso il proprio ardire, e 
di visione lieta della vita.

Ecco che perciò egli sente il bisogno 
di qualche attività che venga incon­
tro a questo sentimento. E questa atti­
vi tà, unica ed insostituibile, é l ’atti­
vità goliardica. Attività' goliardica che

La personalità nella 
concezione cristiana

Le adunanze di
nei suoi rapporti con Dio, con sè me­
desimo e con le altre creature; e di 
seguire docilmente ma liberamente 
l ’azione diretta di Dio che trasfigura 
questa natura nella figliolanza divi­
na. Due grandi norme universali sono 
proposte all’uomo: la legge di natura 
e la soprannaturale legge della carità; 
due forze universali operano : la gra­
zia divina e la personale libera volon­
tà. L ’attuazione della personalità cri­
stiana è quindi per ciascuno princi­
palmente attuazione dei caratteri uni­
versali unificatori, strutturali (natu­
ra) e superstrutturali (grazia) che in­
teressano la vita umana; non trionfo 
di exlege singolarità.

Il relatore è quindi passalo ad esa­
minare i rapporti fra persona e so­
cietà. Essendo la persona, cristiana­
mente intesa, per natura sua in rela­
zione virtuale o attuale con tutto il 
mondo degli esseri e dei valori, è evi­
dente che si può in senso lato conce­
pire come società la vita stessa virtuo­
sa delle persone riguardata sotto 
l ’aspetto appunto, di vita, di relazio­
ne che si svolge intorno ad un cen­
tro: l ’Essere e Valore assoluto, Dio.

Orbene si deve dire sotto un certo’ 
aspetto, che la persona in quanto 
partecipa alla vita unitiva e coordina­
trice di una società, ubbidendo a que­
sto scopo alle sue norme positive che 
siano giuste, è subordinata e dipen­
dente dalla società.

Ma per altro e più profondo riguar­
do — ha detto il relatore — dobbiamo 
distinguere due casi:

In  generale : quando la persona vi­
ve la vita unitiva ubbidendo pure al­
le norme positive, essa persona non 
fa che vivere la sua vita virtuosa (ra- 
zionale-libera) nella sua più precisa 
determinazione storica. E perciò la 
società trova in essa un elemento co­
stituivo libero, un membro, non pro­
priamente una parte.

In  particolare: per quanto riguarda 
lo Stato osserviamo che questo, aven­
do per sè, un fine naturale mentre 
le persone sono chiamate anche a fini 
soprannaturali, è nettamente trasceso 
dalla persona nella vita rivolta a que­
sti fini; che non polendosi concepire 
Io Stato se non come un complesso 
ordinato di relazioni personali (le 
quali si articolano sulle sostanze e 
non su di una inesistente sostanza 
statale), neanche dal punto di vista 
naturale lo Stato non trascende le 
persone, ma è invece il coordinamen­
to e l ’unificazione delle relazioni na­
turali umane al fine che la vita natu­
rale umana possa raggiungere la sua 
massima ricchezza e densità. In que­
sto senso sono — come è nolo — gli

LETTERE
(m. p.) - Per la facoltà di lettere ha 

parlato la sig.na prof. Maria Petrarca, 
sul tema : « Il problema estetico nella 
visione cristiana ». Dirigeva radunan­
za il prof. Fausto Montanari, assisteva 
il Rev. prof. Emilio Guano.

Le soluzioni che del problema este­
tico si sono date attraverso i secoli in 
relazione ai vari sistemi filosofici •—• 
ha cominciato la relatrice — si posso­
no molto genericamente dividere in 
due categorie: oggettiva e soggettiva, 
a seconda dell’ atteggiamento che 
l ’uomo assume di fronte al problema. 
Di queste due correnti la soggettiva è 
quella che oggi predomina in Italia 
grazie all’estetica di Benedetto Croce; 
essa presenta caratteri che non posso­
no conciliarsi con la filosofia cristia­
na, ci impegnano perciò ad un esame 
attento per non accettarli ciecamen­
te, e per vedere se è possibile indivi­
duare dall’esame dello stesso errore, 
quelli che devono essere i caratteri di 
una visione cristiana del problema.

II bello con.l’idealismo assoluto ces­
sa di avere una sua realtà metafisica, 
è risultato di una proiezione che lo 
spirilo fa dei suoi stati d ’animo nelle 
cose, l ’arte è intuizione pura, distin­
ta cioè dal concetto, dalla percezione, 
dalla sensazione; pura visione, pura 
rappresentazione, pura intuizione di 
uno stato d ’animo. L ’arte si regge 
unicamente .sulla fantasia, la sua sola 
ricchezza sono le immagini.

Di fronte allo spirito umano elevato 
a valore di Assoluto che conquista e 
possiede noi rispondiamo che per 
comprendere lo stesso processo crocia­
no bisogna mettere il relativo dinanzi 
all’assoluto, l ’uomo dinanzi a Dio, e 
che il difetto della concezione meta­
fìsica genera nello stesso sistema del 
Croce difficoltà insolubili. Dobbiamo 
dunque restituire al bello che per 
effetto dell’estetica idealistica era rien­
trato in noi, identificandosi con l ’ar­
te, il suo valore metafisico.

Che cos’è il bello ? Orientiamo la 
nostra osservazione secondo un dupli­
ce punto di vista : sperimentalmente 
e metafisicamente. Jl primo ci apre 
un campo immenso: natura ed arte; 
dall’altro ci domandiamo se il bello 
si ricolleghi all’essere come il vero e 
il bene, e quali sono le sue proprietà 
essenziali. Una definizione del bello 
dovrà rivelarci lo stato d ’animo che 
proviamo dinanzi una cosa bella, dir­
ci le modalità di questo sentimento, 
che suppone la contemplazione di un 
oggetto, « pulchrum — ci dice San 
Tommaso — est quod visum placet ». 
Il godimento estetico che deriva non 
dalla contemplazione, ma dall’ogget­
to della contemplazione, è l ’araldo del- 
l ’intuizione per cui noi entriamo in 
rapporto con la realtà. L ’intelligenza 
umana non ha conoscenza intuitiva 
se non legandola a un elemento sen­
sibile, la conoscenza sensibile possie­
de sola, la intuitività richiesta per 
percepire il bello. Non si nega con 
questo l ’esistenza, già ammessa, di un

bello metafisico. Quali oggetti possia­
mo definire belli ? Tutti se intendia­
mo la bellezza specifica non l ’indivi­
duale che per particolari motivi, può 
venire a mancare.

Abbiamo detto che dal punto di vi­
sta sperimentale due categorie di og­
getti ci fanno vivere esteticamente: 
la natura e l ’arte. L ’opera di Dio che 
si rivela all ’uomo per riceverne amo­
re, l ’opera dell’uomo che del sensibi­
le si fa scala per innalzarsi a Dio.

L ’arte è stato unico oggetto di stu­
dio da parte dell’estetica moderna, ar­
te intuizione, arte creazione, circolo 
chiuso per cui l ’uomo è punto di par­
tenza e di arrivo.

Affinchè la linea che parte dal pen­
siero e va alle cose, non ritorni al 
pensiero e chiuda il circolo occorre che 
la linea di ritorno sia elevata in un 
piano superiore, che la creatività sia 
trasportata al pensiero di Dio.

L ’uomo non trae dal nulla, per le 
sue creazioni, egli trova la materia 
preesistente la contempla, la trasfor­
ma, la fìssa nell’elemento sensibile.

Egli imita l ’attività creatice di Dio, 
può infatti nel mondo immaginato 
rappresentare come realizzati desideri 
mai appagati, sogni mai attuati, può 
modificare le leggi dello spaziô  e del 
tc-mpo, purificare e perfezionare ciò 
che è guasto e imperfetto.

Può l ’arte e in quale senso consi­
derarsi fine a se stessa ? In quanto 
tocca un aspetto trascendentale del­
l ’essere — osserva la relatrice — essa 
ha una sua interna finalità che basta 
a costituire e giustificare in se stes­
sa. Ma in quanto tale aspetto con­
templa e realizza in forine, necessaria­
mente, limitate e relative essa non 
può idolatrare se stessa, ma deve ten­
dere alla contemplazione infinita e 
assoluta dell’essere che è Dio.

È seguita la discussione in cui han­
no preso la parola: Don Ferrari (Bor­
go Legnago), Comi (Padova), Carac­
ciolo, Scopini (Verona), P. Panzeca, 
(Palermo); Sig.na A. M. Ferrerò, Si­
gnorina Saveri, Mgf. D ’Avach, Pecora­
ro, Pediconi (Roma).

DIRITTO
(a. m.) - Per la facoltà di Diritto 

è relatore il dott. Aldo Moro, sul te­
ma: L'illecito giuridico. Dirige l ’adu­
nanza il prof. Giorgio La Pira. Assi­
ste Mons. Carlo Alberto Ferrerò di Ca- 
vallerleone.

Il relatore comincia col definire l ’il­
lecito come un contenuto di condotta 
umana, che si esprime in senso con­
trario a’ una norma giuridica, negando 
i valori da questa tutelati; rileva poi 
l ’interesse vivissimo che questo tema, 
presenta per noi cattolici, in quanto 
ci chiama a determinare, da un lato, 
la posizione degli interessi negati dal­
l ’illecito di fronte al sistema morale 
come norma direttiva nel raggiungi­
mento dei fini dell’uomo; dall’altro a 
stabilire un collegamento del fatto 
illecito alla personalità morale del 
soggetto in quanto cosciente e libera

so è di grande utilità per il singolo 
fucino è di utilità ancora maggiore 
per la vita dell’Associazione.

L ’aspetto goliardico è il primo che 
la matricola colga e capisca delle mol­
teplici attività fucine. Quale potente 
contributo sia poi per lo sviluppo del 
circolo un gruppo affiatalo che fre­
quenti la sede, (anche questo di « sen­
tire » la sede della propria associazio­
ne è uno degli aspetti della vita go­
liardica fucina), e che organizzi mani­
festazioni operettistiche, canore ecc.., 
lo sanno bene tutti i fucini che siano 
già da qualche anno nella vita del- 
l ’Associazione.

Il relatore conclude indicando al­
cune forme pratiche dell’attività go­
liardica.

Terminata la relazione è seguita la 
discussione cui hanno preso parte: 
Ciancio (Napoli), Pecoraro (Roma), 
Gianuzzi (Ancona), Bai (Parma), Fat­
ta (Palermo); Solari (Genova), Alci- 
lini (Udine), Bazzuro (Genova), Don 
Cr ovari (Genova), Scapolo (Padova), 
Francesco Cerocchi (Roma), Roccella 
(Catania), Cifalle (Genova).

LA GIORNATA 
DI LUNEDI’

La giornata di lunedi 6 è siala de­
dicata alle relazioni di facoltà la mat­
tina, e il po/neriggio alle adunanze 
formative.

La giornata si è aperta con la S. 
Messa celebrata alle ore otto nella 
Chiesa di S. Lorenzo dal Vice Assi­
stente degli universitari Don Frane) 
Costa.

Al Vangelo Don Costa commentando 
l ’episodio dell’idropico, letto il giorno 
innanzi nel S. Vangelo, ha messo. in 
luce il valore dell’umiltà e della ri­
nuncia. Le tendenze attuali — ha det­
to Don Costa — determinano spesso 
nell’uomo di oggi il desiderio delle 
conquiste immediate e personali pro­
curando spesso una inversione di va­
lori che conduce a gravi conseguenze. 
F invece soltanto una profonda umil­
tà e l ’intimo riconoscimento della no­
stra condizione rispetto a Dio. che ci 
deve guidare in tutte, le nostre azioni.

Dopo la S. Messa hanno avuto luogo 
alle ore 10 le adunanze delle facoltà 
di lettere, diritto, medicina ed eco­
nomia, nei locali di Via de’ Pucci.

facoltà
nelle sue determinazioni.

Dal primo punto di vista il relato­
re, esposte in breve le teorie negatri­
ci di ogni rilevanza etica nel campo 
giuridico, conclude, basandosi sulle, 
analisi di S. Tommaso, per la riaffer­
mazione del carattere etico del diritto, 
in quanto esso sorge e termina nella 
persona morale. I valori giuridici, 
dunque, negati dall’illecito hanno in­
dubbiamente un valore etico; questo 
un contenuto di immoralità. Passando 
poi al secondo punto dell’esame, ri­
tiene la necessità di stabilire netta­
mente, dal punto di vista cattolico, 
contro le teorie positive tendenti a 
negare come presupposto dell’illecito 
la colpa morale, il concetto di imputa­
bilità morale. Esigenza che sorge dal 
carattere etico riconosciuto al diritto 
ed è tale da poter essere soddisfalla, 
per la innegabile libertà degli svilup­
pi della nostra attività volitiva.

Passando, infine, a stabilire, come 
necessaria conclusione, il significato 
dell’illecito nel sistema morale e in 
quello giuridico, ritiene che questo 
abbia, come lo stesso diritto di cui è 
negazione, un duplice aspetto: og­
gettivo e soggettivo, sia cioè turba­
mento nel mondo dei valori giuridici 
in quanto realizzati dalle volontà ob­
bligale e fruite da queste stesse come 
materia di diritti, e che costituiscono 
la situazione condizione per gli svi­
luppi delle attività delle persone mo­
rali e inciampo della vita elica del 
soggetto agente, che svolge in senso 
empirico la sua libertà.

Ma l ’illecito non si comprende se 
accanto alla violazione non si consi­
dera la restaurazione, che ne conse­
gue; la quale non può che essere re­
staurazione della vita morale nella 
sua pienezza, nell’individuo colpevole 
e attraverso questo, in tutta la società 
e in particolare del soggetto passivo. 
Sicché il diritto appare come un ciclo 
di cui l ’illecito in quanto dà luogo 
a una restaurazione è un momento 
essenziale; da questo ciclo, che è come 
una spirale, il valore ideale del diritto 
risorge fatto più intimo alle coscienze 
delle persone morali.

Alla discussione prendono parte: 
Don Longo, Solari (Genova); Don 
Guano, Bartolomei (Napoli), Del Bo 
(Milano), Rossini (Bologna), Ceroc­
chi (Roma), Mons. Ferrerò (Roma), 
Mons. Pennisi (Catania). La discussio­
ne si ferma in modo particolare sul­
la posizione del diritto di fronte al si­
stema morale e per conseguenza sul- 
Leffettivo contenuto di immoralità 
dell’illecito; si tocca anche del ca­
rattere coattivo del diritto e della ne­
cessaria coordinazione della legge 
umana con quella eterna come condi­
zione per la sua stessa giuridicità.

MEDICINA
(c. c.) - Per la Facoltà di medicina 

ha parlalo Claudio Cominazzini sul te­
ma: Le grandi linee della moralità pro­
fessionale medica derivanti dal con­
cetto cristiano della personalità uma­

na. Dirigeva il prof. Francesco Leon­
cini.

L ’evoluzione moderna della medi­
cina — ha cominciato il relatore — 
denunzia l ’assoluta necessità di orien­
tare la ricerca e l'esercizio medesi­
mo della professione a valori stabili 
ed eterni; il concetto puramente em­
pirico del secolo xix non basta più. 
Il medico cattolico è così in una posi­
zione di favore purché sappia ade­
guarsi alla concezione Cristiano-Cat­
tolica dell’uomo e del mondo; egli 
deve riconoscere che l ’uomo non è 
un semplice individuo, frammento di 
una specie, ma una persona, avente 
cioè dei fini e dei bisogni eterni cen­
trati in Dio medesimo, chiamato ad 
una vocazione primaria che è la san­
tità.

Il medico nella sua preparazione 
professionale c nell’esercizio della sua 
arte deve fare di modo di non mi­
sconoscere tali valori, nè tanto meno, 
ostacolarli nella loro ascesa. Così l'e­
sigenza prima sarà di costruire Àia 
giusta scienza dell’uomo in cui abbia 
posto l ’anima e si scorgano nel loro 
vero valore i reciproci rapporti fra ani­
ma e corpo nella unione sostanziale 
« uomo » (anima forma corporis); è 
assolutamente necessario per fare 
questo, evitare tutti gli errori del mec­
canicismo, del positivismo e della se­
colarizzazione, che ci portano lonta­
ni dalla giusta concezione dell'uomo 
e delle sue esigenze.

D altra parte il medico, per il suo 
agire non deve chiudersi in una or­
gogliosa autonomia, deve riconoscere 
che la persona umana, con cui egli 
ha da fare, non è mai riducibile ad 
uno schema di scienza o ad un caso 
di malattia.

Non bisogna confondere il nostro 
sapere tecnico con una sapienza, vale 
a dire con una norma assoluta e suf­
ficiente di tutte le nostre azioni: dal­
la scienza medica provengono solo de­
gli insegnamenti applicabili tanto in 
bene come in male.

Per il rispetto che si porta alla per­
sona umana ed ai suoi valori è neces­
sario quindi riconoscere come regola 
dei nostri alti una morale professio­
nale che sia una applicazione al nostro 
stato della morale universale valevole 
per lutti gli uomini. Questo è tanto 
più necessario quando si considerino 
lutti gli aspetti dei problemi concer­
nenti la persona umana, anche di 
quelli che più interessano il medi­
co (conservazione della vita e della 
salute), aspetto biologico, sociale ed 
etico-metafisico. Vita e salute sono 
beni dati da Dio all’uomo, come mez­
zi da usarli razionalmente per giun­
gere con più facilità e completezza alla 
perfezione: la Grazia suppone la natu­
ra. Il medico, curatore di questi beni 
temporali, il cui scopo è così alto e 
sono dati da Dio agli uomini, acqui­
sisce una duplice responsabilità dei 
suoi atti : verso Dio medesimo e verso 
il prossimo. Il suo agire sarà veramen­
te buono e porterà a dei veri risultati 
quando sarà rapportabile a Dio, con­
forme alla sua coscienza di uomo, 
consentaneo ai diritti naturali e so­
prannaturali del prossimo. La nostra 
deontologia (scienza dei doveri) ripo­
serà dunque sui due grandi principii 
della giustizia e della carità, ma vis­
suti soprannaturalmente, come vuole 
il Vangelo.

Vivificati dalla Carità Cristiana tutti 
i rigori dei principii della morale 
scompaiono e consentono il raggiun­
gimento dei risultali più veri e più 
umani anche nel campo naturale, 
'tulle le pratiche immorali della medi­
cina materialista, non solo hanno 
ostacolato la via alla perfezione delle 
persone, ma impedito anche il vero 
risultato biologico e sociale; coinci­
dono solo con la sparizione progres­
siva dal mondo dello spirito di vera 
carità.

Si delinea quindi il vero compilo 
del medico cattolico. Attraverso alla 
professione mettersi realmente a ser­
vizio del prossimo e della società nel 
senso di contribuire alla sua ricostru­
zione morale come vogliono le enci­
cliche.

Per adeguarsi a tanto — ha con­
cluso il relatore — è però indispensa­
bile fare della professione una via 
alla santità propria ed altrui; tornare 
ad essere veri uomini religiosi.

La discussione, assai animala, si è 
svolta sopralutto sulla seconda parte 
della relazione, di maggiore interesse 
professionale.

Manno preso la parola: Mons. Codo­
ni (Pavia), Gandolfi (Imola), Slabilini 
(Milano), Dottor Migone (Genova), 
Coatto (Venezia), P. Casella (Padova), 
D. Pesce (Padova), Sig.na Policlori (Ro­
ma), Lazzari (Palermo), Gavazzeni 
(Parma), Donati (Rimini), erottolo 
(Brescia), Schiavina (Torino), Ceriotli 
(Pavia), Sola (Modena), Sig.na C.odac- 
ci Pisanelli. (Roma). A lutti ha ri­
sposto il relatore.

Ha concluso il Prof. Leoncini preci­
sando alcuni punti sulle vessata que­
stione dell’aborto terapeutico.

ECONOMIA
(s. z.) - Per la facoltà di Economia 

ha parlalo il dott. Salvatore Zingale 
sul tema: a Economia e Morale ». Di­
rigeva il dott. Don Franco Costa.

II problema dei rapporti tra Eco­
nomia e Morale — ha cominciato il 
relatore — è assai controverso.

La concezione che si può dire tutto­
ra prevalente afferma in modo asso­
nilo l ’indipendenza dell’economia dal­
la morale. L ’economia non sarebbe 
una scienza morale ma quasi una 
scienza fìsica dominata da leggi invio­
labili che descrivono il corso inelut­
tabile del fenomeno economico. Ful­
cro di tale concezione è il principio 
edonistico diversamente formulalo nei 
diversi periodi e dalle diverse scuole 
ma sostanzialmente identico per il 
quale si sostiene che gli uomini nel 
produrre, consumare, distribuirsi e 
far circolare la ricchezza sarebbero 
mossi esclusivamente dal desiderio di 
conseguire quella maggiore possibile 
soddisfazione dei loro bisogni, che le 
circostanze acconsentono, mediante il 
minor possibile sacrificio individuale. 
(Pantaleoni).

Attorno a questo postulato gravitano 
le dottrine economiche tradizionali e 
quelle moderne più accreditate (Scuo­
la classica, Scuola psicologica-ulilita- 
rista, Economisti puri). Per influsso 
di esso, l ’economia che si dice scien­
za descrittiva di ciò che è, diventa 
implicitamente normativa di ciò che 
deve essere. 11 movente edonistico si 
trasforma così in norma dell’umano 
operare sostituendosi al principio eli­
co. L utilitarismo diventa economia e 
morale nello stesso tempo. Ma di que­
ste conseguenze gli economisti non si. 
preoccupano, che anzi sembrano igno­
rarle ! tuttavia una parte della dot­
trina di fronte agli sviluppi perni­
ciosi dell’economia studiata e prati­
cata in tal senso, ha sentilo il biso­
gno di una revisione dei principii 
economici.

Il movente edonistico è stato sotto­
posto ad una severa critica e i ’/tomo 
oeconomicus su di esso fondalo si è 
ridotto luti al più ari una mera ipo­
tesi dal punto di vista scientifico.

Si è distinto tra economia come 
scienza ed economia come arte, eco­

nomia pura ed economia applicata,
I una fondala sull ipotesi dell ’ ho ino 
oeconomicus e dedita alla elaborazio­
ne di detta ipotesi, quindi, come tale, 
indipendente dalla morale perchè pu­
ramente scientifica; l ’altra invece de­
stinata a mettere in luce nell’appli­
cazione dei principii economici le di­
rettive di una sana concezione etica.

Noi neghiamo la possibilità e l'uti­
lità di questa distinzione. Concediamo 
che possa ammettersi come ipotesi 
astratta il postulalo dell’/iomo oeco­
nomicus purché si tenga presente 
che esso non può descrivere appieno 
la realtà economica ove confluiscono 
e interferiscono motivi diversi di ten­
denza anche opposta al tornaconto 
individuale. Affermiamo in contrario 
il rapporto tra economia e morale 
ponendolo in questi termini: l ’atti­
vità economica crea dei rapporti in 
cui è soggetto l ’uomo. Senza l'uomo 
non sorgono relazioni economiche e 
poiché qualsiasi relazione umana non 
può valutarsi all’infuori del criterio 
di moralità, è evidente che l ’attività 
economica resta subordinata alla mo­
rale. Con ciò non vogliamo negare 
l ’autonomia della disciplina econo- 
mica come scienza. Essa ha un og- 
getto formale suo proprio distinto 
da quello di ogni altra scienza. Stu­
dia, come ha detto il Tomolo, l ’atti­
vità umana rivolta alla ricchezza.

Alla fine della relazione, vivamente 
applaudita, Don Costa ne riassume il 
contenuto e apre la discussion.e. 
Prendono la parola : Giannizzi (An­
cona), P afino (Torino), Tagliente 
(Viterbo), Caccia (Roma), Mira (Mi­
lano), Papa, Amaclio (Bari), Sig.na 
Grugnasco (Torino), Rosa (Bologna), 
Padolecchia (Bari). A lutti risponde 
Don Costa e il Relatore. Il punto più 
delicato della discussione è stato l ’af­
fermazione dell’economia come scien­
za dei mezzi e la sua connessione 
con i fini etici.

I TELEGRAMMI
In occasione del Congresso so­

no stali inviati i jgiguenti tele­
grammi :

« Sua Santità P io XI - Città 
del Vaticano - Universitari di 
Azione Cattolica inaugurando lo­
ro XXIII Congresso innalzano re­
verente pensiero Sanlità Vostra 
ringraziano commossi benevo­
lenza riconfermano proposito di 
dedicare tutta la loro vita a ser­
vizio della Chiesa implorando 
Apostolica Benedizione - Ambro- 
selti ».

» S. M. R e Imperatore - Ro­
ma - Universitari di Azione Cat­
tolica celebrando XXIII Congres­
so Nazionale in Firenze ove lut­
to parla della gloria della Nazio­
ne italiana esprimono profondo 
senso di devozione a Casa Sa­
voia gloriosa guidatrice degli 
eterni destini d ’Italia - Ambro­
setti ».

« S. E. Capo del Governo - 
Roma - Gli Universitari d ’Azio- 
ne Cattolica all’inizio dei lavori 
del XX11I Congresso Nazionale 
di Firenze esprimono a Vostra 
Eccellenza i sensi della loro al­
la fierezza per il rinnovamento 
dell’idea imperiale di Roma nel 
mondo, promettono di dedicare 
tulle le loro forze a servizio del­
la Patria - Ambrosetti ».

Sono pervenute le seguenti ri­
sposte :
Ill.m o Sig. Ambrosetti 
Via dei Pucci 2 - FIRENZE

Santo Padre sensibile devoto 
omaggio X X X III Congresso Uni­
versitari A. C, dal quale si ripro­
mette copiosi frutti e soprattutto 
luce per le intelligenze e forza per 
la volontà rinnova con paterno af­
fetto Apostolica Benedizione auspi­
cio dei desiderati favori — Monsi­
gnor Pizzardo.

Signor Ambrosetti - Presidente V- 
niversilari Azione Cattolica - FI­
RENZE.

S. Maestà il Re e Imperatore ri­
cambia gratissimo agli Universitari 
del X X III  Congresso Azione Catto­
lica il cortese patriottico saluto -
Mattioli.



Le adunanze formative Terminale le adunanze formalive ha 
luogo la recita di Vespro nella chie­
sa di S. Lorenzo. Tiene la meditazio­
ne Don Guano.

LA GIORNATA 
DI M ARTEDÌ

Nel pomeriggio hanno avuto luo­
go le adunanze formaline. Agli uni­
versitari, che erano riuniti nella Sala 
del Refettorio di S. Maria Novella, ove 
per la perfetta audizione erano stati 
istallali degli altoparlanti, ha parla­
lo Don Franco Costa, vice Assistente 
Generale degli Universitari, sul tema: 
« L ’educazione degli affetti ».

L’educazione 
degli affetti

Il relatore presenta l ’animo nel gio­
vane nella esuberanza spontanea che 
lo porta verso le cose e mostra quan­
ta ricchezza nàsca da questo contatto. 
Da ciò però sorge una possibilità mi­
gliore di vita ed un pericolo di di­
spersione.

Pensa qualcuno che questo mondo 
degli affetti vada distrutto, altri — 
ben più numerosi — che occorra ab- 
bandonarvisi. Il cristianesimo ò spes­
so presentato come la negazione di 
questo mondo e il giovane è spesso 
allontanalo dalla vita cristiana per ti­
more di questa compressione di un 
bisogno profondo. Occorre chiarire 
che nella visione cristiana il senti­
mento ha un grande valore, non è 
respinto, ma viene educato per una 
gioia pili profonda c duratura.

Questa educazione si compie anzi­
tutto rendendosi conto del valore di 
questo mondo interiore nell’ordine 
della provvidenza e attraverso il con­
trollo sereno della intelligenza e del­
la volontà.

Vi ò certamente una parte nega­
tiva, a volle u:i obbligo di rinuncia, 
ma la finalità di questa educazione 
è in uno sviluppo positivo per cui 
nella giusLa gerarchia dei valori ci 
abituiamo a godere di ogni cosa bel­
la, ad approfondire e conoscere la 
ricchezza degli affetti.

Si dovrà sopralutto — per educar­
lo — proporre all’animo del giova­
ne oggetti degni del suo amore, e 
tale educazione comincerà attraverso 
gli affetti familiari e l ’amicizia.

Contribuiranno fortemente ad essa 
l ’esercizio della virtù naturale e la 
ricerca di un giusto equilibrio delle 
forze fisiche e psichiche, ma di più 
gioverà la pratica della cristiana vir­
tù, dell’umiltà, purezza, carità, pie­
tà e l ’azione della grazia.

La relazione di Don Costa è stata 
seguila con commossa attenzione e 
raccoglimento da tutti i presenti. La 
vasta sala del Refettorio di S. Maria 
Novella era gremitissima di universi­
tari; grazie agli altoparlanti, a tutti, 
anche ai più lontani, è giunta chiara 
e distinta la voce di Don Costa.

Ha seguito la discussione cui han­
no preso parte: Don Stocco (Trevi­
so); Rossini (Bologna); Coatto (Ve­
nezia);' Venturini (Verona); Costarelli 
(Catania); Labor (Roma); Zappa (Pisa); 
Pecoraro (Roma); Don Goltardi (Ve­
nezia); Benvenuto (Bergamo); Solari 
(Genova); Toraldo di Francia, Stabili- 
ni (Milano); Cerocchi (Roma); D'Ar- 
cais (Padova); Scopini (Verona); erot­
tolo (Brescia); Tani; Covi (Parma); 
Don Pesci (Catania); Fatta; Coppola 
Ciancia (Napoli); Frola; Don Fracca­
ri; Capuola (Milano). La discussione ò 
chiusa dalla parola di Don Costa.

Valore ed educa­
zione dell’amicizia

Alle Universitarie che erano riunite 
a Palazzo Pucci ha parlato la Sigma 
Aprii, Presidente delle Universitarie, 
sul tema: « Valore ed educazione del­
l ’amicizia ».

Prima di iniziare lo svolgimento del 
tema, la relatrice presenta brevemen­
te i risultati delle adunanze separate 
dei convegni; poi passa a parlare del­
l ’amicizia, che è necessità di tutti gli 
uomini, e specialmente dei giovani. 
La definisce accentuazione della cari­
tà verso determinate persone che Dio, 
attraverso i mezzi più diversi, ci ha 
messo accanto perchè ci siano di aiu­
to e siano l ’oggetto della nostra ge­
nerosità. Se l ’amicizia nasce spesso 
da ragioni occasionali che colpiscono 
il sentimento, va però subito control­
lala dalla ragione e rafforzata dalla 
volontà, perchè possa conservare le 
caratteristiche che la rendono buona, 
ed evitare le forme di attuazione che 
la guasterebbero.

La relatrice considera poi le varie 
forme di amicizia; verso i membri 
della propria famiglia, le persone cui 
è affidala la guida della nostra ani­
ma le compagne e i compagni, le 
fucine. Fa alcune osservazioni sulla 
« amicizia fucina » che è amicizia in 
senso lato, che ci lega a lutti i mem 
bri della Fuci, e anche se non può

portare ai gradi più profondi di in­
timità, richiede tutte le caratteristi­
che migliori dell’amicizia.

La formazione dell’amicizia si farà 
con l ’esercizio delle virtù, con l ’ar­
ricchimento della vita spirituale, con 
l ’imitazione di Cristo, sulla cui vita 
il Vangelo ci riporta gli esempi più 
belli di amicizia.

Si discute a lungo su tutti i punti 
della relazione. Prendono la parola: 
Monticelli (Rimini); Cosagli (Genova); 
Castello (Genova); Mandrini (Milano); 
Zanghi (Genova) Sorrento (Milano); 
Mons. Urbani (Venezia); Cliiavarelli 
(Poma); Ponticelli. (Siena); Picolti (Pi­
sa); Lemmi (Torino); Mons. D ’Avactc 
(Roma); P. Panzeca (Palermo); Mons. 
Pannisi (Catania); Venturini (Roma); 
Polidori (Roma); Francesca Bachelel 
(Roma); Accordi (Palermo); Menò (Ro­
ma); Montagner (Venezia); Romanello 
(Roma).

La serata goliardica
La sera alle ore 21 si è svolta con 

pieno successo al Teatro Niccolini la 
serata goliardica. Il teatro era gremi­
tissimo.

Ai compagni di tutta Italia gli Uni­
versitari fiorentini hanno offerto con 
la rivista I due Radames una serata 
indimenticabile. La rivista che era 
stata accuratamente preparata in ogni 
particolare ha riscosso vivo interesse e 
si è imposta all’ammirazione di un 
pubblico non facilmente accanlenta- 
bile. Si sono particolarmente distinti 
(in ordine alfabetico) Dupuis, Faleni, 
Merli, Toraldo di Francia. Direttore di 
scena è stato Martini.

La piena soddisfazione dei presenti 
per la rivista e per i valenti interpreti 
è stala manifestata dai numerosissimi 
applausi a scena uperla e negli inter­
mezzi.

La giornata di martedì 7, che è la 
quarta del Congresso, s’inizia ' nella 
Chiesa di S. Marco gremitissima di 
studenti con la recita di Prima e la 
S Messa. La S. Messa è stala celebra­
la da Mons. Guido Anichini Assisten­
te Cenerate in suffragio del Card. Bi- 
sìeti Prefetto della S. Congregazione 
dei Seminari e delle Università degli 
Studi, del Conte Grosoli Pironi e di 
P. Antonio Suaìdi. Al Vangelo Mons. 
Anichini ha invitato tu lli i fucini ad 
avere come esempio luminoso nella 
loro vila le figure di rpiesli Ire gran­
di scomparsi.

Alle ore 10 hanno avuto luogo le 
adunanze delle facoltà di Ingegneria, 
Scienze fisiche, Scienze naturali, Far­
macia. Contemporaneamente è stala 
tenuta un’adunanza d’Arle sul tema: 
« Arte e Liturgia ». Le adunanze so­
no state tenute in Palazzo Pucci.

Le altre adunarne di facoltà
ARTE

(m. p.) - Sui rapporti fra a Arte e 
Liturgia » ha parlato la Sig.na Ma­
riella Prieve; dirigeva l ’adunanza Don 
Emilio Guano.

Tra arte e liturgia una differenza 
sostanziale non esisteva nei primi 
tempi della Chiesa quando coloro che 
erano artisti dedicavano le loro opere 
unicamente per ornare la casa di Dio. 
Questi artisti conoscevano perfetta­
mente le leggi liturgiche e si adatta­
vano spontaneamente riconoscendole 
perfette.

Ora non è più comprensibile l ’iden­
tificazione fra arte e liturgia, ma arte 
rimane l'espressione del libero uomo 
di ogni giorno; liturgia è il complesso 
dei riti coi quali si rende onore a Dio. 
Ma attraverso i secoli non mancano 
mai le creazioni che siano liturgiche 
ed artistiche nello stesso tempo. Que­
sto avviene perchè sempre ci sono de­
gli uomini che non solo conoscono 
le regole della liturgia, ma le vivono, 
le amano e le sentono vivamente. È 
a questi artisti che è riservata l ’arte 
liturgica.

Ma le possibilità dell’arte liturgica 
sono illimitate. Essa trova la sua 
ispirazione in Dio che è infinito e 
l ’uomo sua creatura troverà sempre 
in Lui la fonte perenne di ogni ispi­
razione.

Un chiarimento qui è necessario — 
ha detto la relatrice — arte liturgica 
non è cullo ma solo estensione del 
culto; il cullo infatti ha un valore 
perenne ed universale che non è di 
tutta l ’arte.

Noi amiamo l ’artista liturgico — 
ha concluso la Relatrice — perchè egli 
ama Dio come noi l ’amiamo, perchè 
egli nella Chiesa interpreta, il nostro 
inno alla Suprema Bellezza e non già 
unicamente la costruzione che ci ac­
còglie materialmente nell’ora della 
preghiera.

INGEGNERIA
(/. b.) - Per la Facoltà di Ingegneria 

ha riferito il Dr. Luciano Biagini sul 
tema: «/  problemi spirituali che si 
prospettano all’Ingegnere ». Dirigeva 
l ’adunanza il Dr. Ing. P. Oltorino 
Marcolini.

Gli argomenti trattati sono stati i 
seguenti : la tecnica, la professione 
dell’ingegnere, la posizione dell’inge­
gnere nel campo sociale.

Per avvicinarci a comprendere me­
glio che cosa è la tecnica e quale è 
la sua essenza — ha inizialo il relato­
re — incominciamo coll’esaminare 
l ’opera tecnica.

Un’opera tecnica per esser tale de­
ve avere in sè, contemporaneamente, 
tre requisiti: 1) legittimità natura­
le; 2) elementi provenienti dal genio 
umano; 3) lavorazione ordinata ad un 
fine.

Due qualunque di questi requisiti 
non sono sufficienti a caratterizzare 
un’opera tecnica. Messici d ’accordo su 
queste premesse esaminiamo come 
sorge e come vive l ’opera tecnica per 
arrivare a carpire l ’essenza di questa, 
non già allo scopo di formulare una 
sterile definizione, ma bensì per pren­
dere chiara posizione di fronte ad essa.

Nel l ’ordinare il proprio prodotto ad 
un fine la tecnica non si limita a so­
stituire l'uomo riprendendo ciò che 
l ’uomo foceva, ma si propone anche 
finalità nuove che l'uomo senza la 
tecnica non avrebbe raggiunto come 
la luce elettrica, la trasmissione a di­
stanza di note musicali e così via. 
Sotto l ’impulso dell’elemento finali­
stico il tecnico esamina le leggi na­
turali, ne limita il campo che g l’in- 
teressa e in esso studia finché il lam­
po di genio lo conduce alla mèta.

Il relatore ha quindi osservalo come 
il momento inventivo nella tecnica ci 
sia sempre anche quando non sia 
del tutto evidente; in quei problemi 
che si risolvono, come si dice, siste­
maticamente, la scelta del campo di 
azione è già di per sè un’invenzione.

Si è detto che la tecnica rende gli 
uomini schiavi, con questo si dimen­
tica la storia. In ogni tempo l ’uomo 
quando ha voluto realizzare grandi la­
vori ha dovuto organizzarsi, le classi 
più basse dell’organizzazione hanno 
dovuto sopportare il peso più gravoso. 
Pensiamo ai sacrifici che ha richiesto 
la costruzione delle Piramidi nell’an­
tichità, delle città fortificate nel me­
dioevo, delle meravigliose opere di og­
gi e non potremo che essere ricono­
scenti alla tecnica per aver reso più 
libero l ’uomo.

Passando al secondo punto (la pro­
fessione dell’ingegnere) ¡1 relatore os­
serva che la morale cattolica deve 
compenetrare tulle le professioni e 
consiste nell’ aver chiara coscienza 
dell’universo e del compilo che in 
esso è a noi riservalo.

L'uomo in confronto degli altri es­
seri della creazione ha una posizione 
privilegiala; i compiti assegnati a lui 
perchè creatura e, in più, perchè per­
sonale si possono definire la profes­
sione primaria. Questa è comune a 
tutti gli uomini e deve aver assoluta 
preminenza sulle professioni in sen­
so stretto, che perciò diventano secon­
darie.

La persona — ha quindi osservato 
il relatore — non va giudicala dai be­
ni apersonali che essa può produrre 
ma dal grado di santità che essa ha 
raggiunto, dalla misura cioè della 
imitazione di Cristo. Possedere l ’esse­
re personale significa aver raggiunta 
la prima realtà pratica che consiste 
nel riconoscere, amare e volere confor­
memente al volere di Dio: nel libero 
svolgersi, cioè, della vita divina nella 
propria persona. Alla formazione di 
questo essere personale contribuisce 
anzitutto la comprensione del mondo 
del buono e del bello e l ’atleggiamen-
10 personale che si prende di fronte 
ad esso. L ’azione e la creazione di be­
ni apersonali contribuiscono alla for­
mazione di tale essere ma più come 
frutti di esso che come principi infor­
mativi. La vera professione dell’uomo 
non sta tanto nella perfezione natura­
le quanto nel suo immediato rivolger­
si a Dio ed all’uomo, come creatura 
amala e redenta da Dio.

L ’ammettere il primato della pro­
fessione comune implica di non la­
sciarsi assorbire dalla professione in 
senso stretto nè trascinare nel vortice 
di quella febbre di lavoro per la quale 
non esiste più il presente ma solo la 
tensione verso l'immediato futuro.

Il prevalere della professione prima­
ria non porla di conseguenza un’in­
sufficiente penetrazione nel contenuto 
specifico della propria professione, 
perchè il modo migliore per dedicarsi 
ad un bene è quello di collocarlo nel 
posto voluto da Dio.

Passando al terzo argomento, la po­
sizione dell’Ingegnere nel campo so­
ciale, il relatore indica i principi fon­
damentali che ciascun Ingegnere cat­
tolico dovrebbe aver presente qualun­
que sia la sua posizione e si ferma ad 
illustrare i principi della « Quadrage­
simo anno » di S.S. Pio XI e la « Re­
rum novarum » di Leone XIII.

È seguita la discussióne cui hanno 
preso parte : Costarelli (Torino), To­
molo (Pisa), Fatta (Palermo), Coppo­
la (Napoli), Giampietro (Siena), Pen­
co (Genova).

SCIENZE FISICHE
(g. c.) - Per la facoltà di scienze fisi­

che ha riferito la sig.na Gisella Maxia 
sul tenia: La figura dello scienziato 
moderno.

Dirigeva l ’adunanza il Dolt. Don 
Giuseppe Cavalieri.

La relatrice si prospetta la difficoltà 
di tratteggiare con esattezza la figu­
ra dello scienziato moderno e per 
dare maggior risalto ai suoi pregi ed 
ai suoi difetti delinea prima, breve­
mente, quale sarebbe la posizione e 
quali le caratteristiche che di fronte 
al mondo moderno ed alla realta che 
studia dovrebbe presentare lo scien­
ziato di oggi.

Dopo tale premessa passa a studia­
re lo scienziato nella vita scientifica, 
nella vita sociale e nella vita spiri­
tuale, intendendo in quest’ultimo 
aspetto esaminare sopratutto la sua 
posizione di fronte al problema filo­
sofico religioso.

Caratteristico della scienza moder­
na è certamente il suo aspetto parti­
colaristico; lo scienziato di oggi si 
ferma talvolta con esagerala circospe­
zione ai risultati del suo ramo di 
scienza dimenticando spesso gli al­
tri e non sa legare in una visione 
unitaria anche le necessariamente li­
mitate verità che vien raggiungendo.
11 frammentarismo scientifico va pe­
rò declinando e si vanno tentando 
anche le grandi sintesi che, se anche 
non sono sempre giustamente impo­
state, pure riflettono il bisogno di 
uscire dal campo della propria spe­
cializzazione e di volgere lo sguardo 
a più ampi orizzonti.

Rimane però sempre un egoismo, 
osiamo sperare soltanto intellettuale, 
che chiude la possibilità di un più 
completo possesso della verità. Questo

egoismo come pure la difficoltà stes­
sa di introdurre molti giovani nel 
campo specifico della propria ricerca 
isterilisce spesso, non sempre, la fun­
zione di Maestro che lo scienziato do­
vrebbe esercitare.

Il disinteresse che in genere guida 
il vero scienziato nella propria inda­
gine lo porta, nella vita sociale, in 
una posizione quanto mai privilegia­
la, dalla quale con sereno sguardo 
giudica uomini e cose e, sia pure tal­
volta con gravi, ignorali sacrifici dà 
al proprio paese ed all'umanità i 
mezzi necessari per un sano progres­
so, anche se apparentemente il suo 
lavoro non ha tal fine immediato. Se 
partecipa alla vita politica è in essa 
elemento equilibratore, per la severa 
abitudine del giudizio fondalo su ele­
menti non transeunti. Anche la vita 
famigliare ha il suo fascino e la sua 
funzione di legame tra la vita intel­
lettuale e quella sociale.

Che dire dell’atteggiamento di fron­
te al problema religioso? V ’è certa­
mente un indifferentismo pratico di 
fronte a qualsiasi forma religiosa, che 
non corrisponde ad un totale indil- 
ferentismo teoretico. Saremmo pessi­
misti se dicessimo che il problema è 
estraneo allo scienziato di oggi, mia 
dolorosamente dobbiamo affermare 
che non è nemmeno mollo sentilo, 
per quanto la stessa incertezza che le 
moderne teorie diffondono sul valore 
della conoscenza scientifica conduca­
no all’esame delle proprie convinzio­
ni più di quello che non fosse in 
passato.

In ogni modo Io scienziato si pone 
il problema con serietà, anche se 
tende ancora a separarlo da quello 
dell'indagine scientifica e a non sen­
tirne il valore di fronte a tutta la 
sua vita.

Le caratteristiche dello scienziato di 
oggi, quindi, sono ancora quelle del­
l ’uomo di questo tempo, che, pur 
dandosi completamente al suo picco­
lo mondo, trova in esso molte spinte 
a guardare intorno ed in allo ed a 
cercare per tutta la sua vita un più 
ampio respiro.

L ’ampia discussione seguita alla re­
lazione ha particolarmente sottolinea­
to ralteggiamento degli scienziati di 
fronte al problema religioso, alla scuo­
la ed alla vita economica. Ad essa 
hanno partecipalo: Silvestrini (Mila­
no); Don Stocco (Treviso); - Cianetti 
(Roma); Sig.na Rocca (Genova); Ma­
rulto (Venezia); Claudi (Bologna); Giu­
liano, Zappa (Pisa); Germana (Paler­
mo); Pasquali (Bologna); Manara (No­
vara); Marchese (Genova).

SCIENZE NATURALI
(a. p.) - Per la facoltà di Scienze Na­

turali ha riferito la Sig.na Anna Pa­
squali sul tema: « L ’istinto degli ani­
mali nel loro comporlamenlo valuta­
to in rapporto all’intelligenza uma­
na ». Dirigeva la prof.ssa Giuseppina 
Pastori., assisteva il Rev. Don Giorgio 
Zumili.

Posto il dato fornitoci dall’esperien­
za che gli animali tutti compiano atti 
finalistici, orientati cioè verso uno 
scopo,, la relatrice definisce il tema 
da trattare, che consiste in un breve 
studio del comportamento degli ani­
mali, nei suoi vari gradi ed aspetti, 
intelligenza compresa, e nella solu­
zione del problema se gli alti degli 
animali, escluso l ’uomo, si possano o 
no far rientrare tutti nell’ambito del­
l'istinto.

Ad un breve cenno storico degli ini­
zi dell’interesse per il problema (Cal­
dei ed Egiziani) sino ai giorni nostri, 
nel corso del quale vengono confutali 
alcuni errori, segue uno sguardo allo 
stato attuale degli studi superiori in 
questo campo: studio sperimentale, 
metodi vari (introspezione, behavio­
rismo), dottrina della forma, behavio­
rismo interpretalo secondo la « dottri­
na della forma », ecc.) che si possono 
raggruppare nelle due categorie dei 
metodi analitici e dei metodi sin­
tetici, e sì passa senz’altra alla trat­
tazione del tema con l ’esame dei vari 
tipi di attività.

Circa i tropismi, comuni a piante 
e ad animali, si confuta la teoria del 
Loeb che vorrebbe ridurre ogni atti­
vità animale ad un tropismo; esami­
nando brevemente l ’alto riflesso, e si 
conclude anche qui l ’insufficienza del­
la teoria del Batlìe che riconduce ogni 
atto animale ad un allo riflesso, e si 
passa quindi all’esame di quella par­
ticolare attività che è l ’atto istintivo, 
definendo ¡l’istinto come « impulso 
dell’appetito sensitivo ad oggetti ed

alti determinali, la cui finalità è igno­
ta al soggetto agente ».

Il livello psichico dell’istinto è ap­
punto quello dell’incoscienza del fine, 
pur essendoci, per definizione, un ele­
mento psichico: quello sensitivo. Al­
tre caratteristiche, che non entrano 
però nella definizione perchè possono 
mancare, sono: l ’ereditarietà e la uni­
formità specifica dell’istinto.

Anche nell’uomo ritroviamo, alla 
base della vita psichica, la memoria 
sensitiva, la disposizione ereditaria al­
l'associazione delle immagini ecc. che 
sono in una parola l ’istinto, ma tro­
viamo in più, nettamente distinta 
non per grado ma per differenza so­
stanziale, l ’intelligenza, cioè la ra­
gione. Questa proprietà è quella che 
agli atti umani dà la coscienza del 
fine, quella cioè che permette di co­
gliere il legame astratto tra mezzo e 
fine, e di trarre conclusioni nuove (e, 
cioè, l ’astrazione).

Esaminando esempi di istinti ani­
mali si nota chiaramente come lutti 
si possano spiegare con le associa­
zioni di immagini semplici o compo­
ste, con la memoria sensitiva ecc., 
senza incontrare mai la necessità di 
ricorrere a principi di ordine supe­
riore (intelligenza). Mai; nemmeno 
nei casi più complessi di attività qua­
li sono quelli che si riscontrano nel­
l ’ammaestramento e nelle azioni libe­
re dei mammiferi superiori.

L ’uomo, — conclude la relatrice, — 
è quindi separalo dal resto della na­
tura da un « abisso vertiginoso » co­
stituito semplicemente dalla sua ca­
pacità di astrarre. È questa facoltà, 
solo questa, che rende possibile il 
progresso, /'arte, la scienza, la reli­
gione, ecc., e che fa dell’uomo runi­
co essere libero del crealo, l ’unico es­
sere responsabile dei propri atti

Alla discussione che fu orientata 
particolarmente a chiarire alcuni pun­
ti della parte centrale, costruttiva, 
della relazione presero parte: P. Ca­
sella (Padova), Stabilirli (Milano), 
D. Barale (Frascati), Mons. Perniisi 
(Catania), Luciani (Pisa), Coatto (Ve­
nezia), Migone (Genova), Bianchi (Pa­
via).

SCIENZE SOCIALI
(u. z.) - Per la facoltà di Scienze 

Sociali ha parlato il Doti. Umberto 
Zuccone, sul -tema : « La soluzione dei 
conflitti di lavoro nelle dottrine cor­
porative». Dirigeva l ’adunanza il pro­
fessor Mario Marsili-Libelli.

Il relatore ricorda l ’importanza che 
la questione ebbe specialmente al ter­
mine del secolo scorso ed all’inizio del 
presente. Ricorda come tali conflitti 
determinarono situazioni di partico­
lare gravità tanto che la serietà e l ’ur­
genza del problema era da tutti sen­
tila. Dopo un breve accenno all’atteg­
giamento che fra le varie dottrine eco­
nomiche assunsero le due principali: 
liberalesimo e socialismo, passa ad 
esaminare quale fu la soluzione che 
la scuola corporativa (corporativa in 
senso generico) diede a questo pro­
blema.

Le due scuole ricordate si erano 
precluse per le loro stesse basi pregiu­
diziali la possibilità di affrontare e 
risolvere radicalmente il problema. 
Solo una scuola che avesse rivoluzio­
nalo alcuni dei principi tradizionali 
avrebbe potuto accingersi a tale com­
pito. Chi fece ciò fu la scuola corpo­
rativa. Il riconoscimento di un ele­
mento epico nell’economia, il ricono­
scimento del diritto ai singoli di rag­
grupparsi in associazioni professiona­
li, l ’inserimento di queste nell’orga­
nismo sociale, ed infine l ’ammissione 
dell’esistenza di un interesse genera­
le che lo Stato deve curare e tutelare; 
sono questi elementi comuni ad ogni 
dottrina corporativa che ne permetto­
no di affrontare il problema anche 
con i mezzi tradizionali, animati pe­
rò da ben altro principio e da altra 
concezione.

Fra quelle che definì come dottrine 
corporative, ricorda prima fra tutte la 
scuola democratica cristiana che tras­
se dal documento papale « Rerum No­
varum » approvazione ed impulso ad 
ulteriori sviluppi. Ricorda poi la dot­
trina corporativa fascista che rappre­
senta indiscutibilmente la . più com­
pleta e sicura realizzazione pratica. Al­
tri due esperimenti vennero realizza­
ti : quello portoghese e quello nazio- 
nal socialista. In lutti mise in rilievo 
quegli elementi che nell’esame spe­
cifico del tema hanno caratteristiche 
di novità e di originalità.

La discussioe si interessò partico­
larmente dei vari esperimenti corpo­
rativi per quel che riguarda altri pae­
si c per quel che riguarda la differen­
za tra quelli citali. Si interessò del 
problema: «Rapporti tra sindacali e 
corporazioni ». Infine si rivolse al­
l ’esame dell'organo giudicante nei 
contlitti di lavoro. Presero la parola 
Capuani (Bergamo); Bianchi (Firen­
ze); Dezzani (Torino); Rossini (Bo­
logna).

Chiuse in una felice sintesi il Pro­
fessore Marsili-Libelli.

FARMACIA
(m. r.) - È relatore Mario Ricci di 

Urbino sul tema: «L a  figura morale 
e sociale del farmacista ». Direttrice 
la sig.na Anna Morini. Assistente 
Mons. Urbani di Venezia.

Il relatore inizia affermando clic 
deve riconoscersi alla farmacia il ca­
rattere di scienza che porta come con­
seguenza, la qualità di professionista 
nel farmacista, qualità che lo separa 
nettamente dal commerciante, e la su­
bordinazione dello scopo dell’utile in­
dividualo a quello più nobile ed alto 
del servizio dei bisogni sanitari della 
società. Se la farmacia è dunque una 
scienza, il farmacista dovrà essere uno 
scienziato c durante l'esercizio della 
professione continuare e approfondire 
gli studi iniziati nella Università, 
mantenendosi al corrente dei progres­
si, delle novità e dei problemi che si 
agitano nel campo farmaceutico. Da

questa attività di stufi,uqe • 
farmacista anche quella s o m .- ) al 
spirituale che non troverebbe fossile- ' 
zandosi in un incosciente quietismo.
Il relatore insiste poi sull’alta fun­
zione sociale del farmacista, sul quale 
la società conta e nel quale ripone lid­
ia la sua fiducia, fiducia che gli impo­
ne una maggiore responsabilità e una 
maggiore coscienza dei suoi doveri mo­
rali o sociali.

Passa poi a parlare dei rapporti 
flel farmacista col pubblico e col me­
dico, rapporti da ispirare alla massi­
ma serietà e cordialità. Il farmacista 
inoltre deve sentire lutto il peso della 
sua responsabilità nel momento e nel 
campo della distribuzione dei prodot­
ti e dei farmachi attinenti alla vila 
sessuale e, quando occorra, interve­
nire con opera di consiglio.

Accenna da ultimo all’inquadra- \ 
mento della farmacia nell’ordinamen­
to corporativo e ai problemi che ne 
sgorgano.

Alla fine della relazione, l ’Assisten­
te Mons.. Urbani riassume e precisa i 
punii fondamentali della relazione, sui 
quali si apre la discussione, cui pren­
dono parte: Zadei (Brescia), Cervi (Tre­
viso), Sammonini (Torino), De Rob-er- 
lis (Arezzo), Broggi (Bari), Canzoni 
(Bologna).

X*'VV_

La  relazione 
m i s s i o n a r i a

(p. /.) - Nel pomeriggio è stata te­
nuta a S. Marco l ’adunanza mis­
sionaria, diretta dal Vice Assistente 
Generale delle Universitarie Don Emi­
lio Guano. Ha parlato Paolo Lamina, 
sul tema: a ll contributo dell’non.', 
moderno alle Missioni e all'idea Mis­
sionaria ».

H relatore esamina alcuni aspetti 
dell’animo moderno, sia nei palasi 
orientali che in quelli a coltura non 
europea. Attraverso le varie reazioni 
alle crisi di incertezza nel campo del 
pensiero, dal sincretismo fino allo 
espressioni esasperate del nazionali­
smo esagerato, si può riscontrare jun 
desiderio di religiosità, anche se in-' 
molti casi immanente, una aspirazio-' 
ne all’unità che superi la stanchezza0 
e la sfiducia dell'individuo. Solo la?" 
Chiesa cattolica nelle sue esperienze’’ 
può rispondere a queste esigenze, mi­
rando a stabilire nel mondo una uni­
versalità che garantisca l'autonomia 
di tutti i popoli e di tutte le persone 
assegnando loro una funzione per ( 
realizzarsi nel Piano della Provviden- ' 
za nella storia.

Per questo ogni problema della 
Chiesa diventa problema del singolo. 
Così i problemi delle missioni, che 
sono poi quelli dell’umanità, hanno 
bisogno del contributo di azione e di 

"studio di tutti i cristiani di coltura/ 
Dall’adattamento al clero indigeno, 
dalla formazione all’apostolato fir:i-  
alle missioni sociali di ogni gener<- 
tutti questi aspetti della missiorPer" 
logia attendono di essere studiai' 0ra~ 
meditati da lutti gli uomini di i?ncl' 
tura. Specialmente quindi i Fi,i9 ^ /  . 
debbono sempre di più dare alle mis­
sioni un posto degno nei loro schemi 
organizzativi. In particolare si presen­
ta per la Fupi l ’obhligo di aiutare con 
ogni sforzo, nell’ambito delle sue pos­
sibilità le missioni dell’Impero ita­
liano.

Segue un’animata discussione in­
torno ai vari punti della relazione. Ri­
sponde a tutti il relatore. Chiude 
quindi l ’adunanza la parola di Don 
Guano. 0

Alle ore 19 sempre nella chiesa di J' 
San Marco Don Guano ha tenuto lina 
breve meditazione.

La mostra fotografica
In occasione del Congresso nei lo­

cali di Palazzo Pucci è stala organizza- ài 
la una Mostra Fotografica. La Mos':a VJ~ 
ha destato vivo interesse ed è stata 
visitata da molli fucini. Olire le fo­
tografìe riguardanti la vita delle asso­
ciazioni nell’Anno Accademico 193(5-37 
erano esposti tutti i lavori che aveva­
no partecipato al Concorso per la Car­
tolina del Congresso. ;’ *1'

La Commissione Giudicatrice ha di- - 
chiaralo vincitore della Mostra Foto­
grafica Angelo ltohbiano di Genova 
cui è stato invialo il premio consi­
stente in un esemplare d,eK“ 
nella traduzione italiana dèi'
Ed. Fiorentina, legato in pelle.

R I C R E  |
« Ricreazione Fucina » ha avuto a 

Firenze uno straordinario successo.
Coloro che non sono venuti al Con­

gresso si affrettino a prenotare le ul­
time copie al più presto presso la Di­
rezione di « Azione Fucina » (Largo 
Cavalleggeri, 33 - Roma) inviando an­
ticipati 50 centesimi la copia (anclu f^ 
in francobolli). 3

Non si procede a cambia­
mento di indirizzo se la ri­
chiesta non è accompagnata 
da L. 1 (C/C postale 1-12429). - ,
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Sw Maria Novella l ’adunanza della 
npa. Era relatore Giorgio Bciche- 

Condirellore di Azione Fucina. 
Adunanza che ha avuto carattere or­
iti izza l ivo, ha riguardato i principali 

/oblemi relativi alFimpostazìone di 
zione Fucina.
Il relatore ha cominciato ricordan­

do brevemente i compiti di « Azione 
Jucina e cioè da un lato compiti di 
postdato e di formazione morale e 
jligiosa, dall’altro compiti organiz­

sativi relativi alla vita delle Associa­
zioni.

Il relatore quindi è passato ad esa­
minare quanto è stato fatto nel cor­
rente anno 1936-37 e ha osservato co­
me le mutazioni avvenute abbiano 
cercato di andare incontro quanto 
più possibile ai desideri manifestati 
dai compagni e di rendere il giornale 
vivo in ogni sua parte.

Si è fermato in particolare sugli 
articoli di facoltà che hanno potuto 
avere quest’anno un incremento mag­
giore grazie all’opera attiva svolta da­
gli incaricati di facoltà e cioè dalla 

-Signorina Anna Maria Ferrerò per la 
facoltà di lettere, da Giuseppe Spinel­
li, per la facoltà di diritto, da Clau­
dio R ighini, per la facoltà di medi­
cina, da Giuseppe Cérocchi per la 
facoltà di Scienze fìsiche. È quindi 
passato brevemente a illustrare il 
compito dei « corrispondenti univer­
sitari ».

Passando a segnalare le deficienze 
\rhe ancora si riscontrano in Azione 
\I’ucina, il relatore ha cominciato col 
Nire che essa non rivela abbastanza 

- ¿  pensiero dei più giovani, sopratut- 
io delle matricole, mentre uno degli 
scopi di Azione Fucina dovrebbe es­
sere proprio quello di far sentire le 
tendenze e i bisogni dei più giovani, 
e facilitare così la perfetta compren­
sione tra i giovani e gli anziani. Per 

’'■ovviare a questo difetto propone di 
riservare ai giovani una parte del

finché essi si sentano spinti a espri 
mere le proprie esperienze e le pro­
prie idee confrontandole con quelle 
dei compagni; propone inoltre di 
aprire delle inchieste su argomenti di 
attualità.

11 relatore ha quindi segnalato l ’op­
portunità di pubblicare su Azione 
Fucina anche novelle e poesie men­
tre nell’anno ormai scorso non si so­
no mai avuti scritti di tal genere.

Quanto al programma del nuovo 
anno il relatore ha annunciato tra 
l ’altro una serie di articoli sul valore 
formativo dell’Antico Testamento, del­
la Vita di Gesù, della Storia della 
Chiesa e una serie di articoli su pro­
blemi universitari di attualità.

Il relatore ha quindi insistito sulla 
necessità di una collaborazione attiva 
e costante ad Azione Fucina. Ha os­
servalo come la collaborazione debba 
essere più varia, debba cioè estendersi 
a ogni campo che possa interessare i 
giovani universitari.

Ha infine terminato osservando co­
me ognuno debba sentire il dovere di 
portare al giornale il proprio contri­
buto, non solo con scritti, ma anche 
con osservazioni e segnalazioni, sug­
gerimenti e proposte affinchè Azione 
Fucina sia realmente l ’espressione vi­
va delle nostre Associazioni.

Ha preso quindi la parola il vice 
Assistente degli Universitari Dr. Don 
Franco Costa, dicendo che dal mo­
mento che era stato recentemente ri­
cordato dagli Universitari il compito 
di occuparsi del quotidiano, benché 
l ’adunanza fosse unicamente dedicata 
alla stampa organizzativa delle Asso­
ciazioni Universitarie, riteneva utile 
una parola anche su questo impor­
tante argomento. Don Costa ha quin­
di notato come, benché non sia com­
pito specifico degli Universitari di de­
dicarsi al campo giornalistico, sia 
compito degli Universitari di A. C. 
di interessarsi al problema del quoti­
diano cattolico — ed essi in realtà 
se ne interessano — e di portare il

loro contributo per quanto riguarda 
il campo dei loro studi.

Segue la discussione su Azione Fu­
cina cui prendono parte: Solari (Ge­
nova), Zoli (Firenze), Gianliuzzi (An­
cona), Sigma Borgognoni (Roma), 
Fatta (Palermo), Sigma Zathbaldi 
(Luccà), Toraldo di Francia (Firenze), 
Delle Piane (Genova), Dupuis (Firen­
ze), Sigma Bocca (Genova), Rossini 
(Bologna), Covi (Padova).

A tutti risponde il relatore che esa­
mina quindi i problemi relativi alla 
pubblicazione di « lticre »; viene de­
ciso per l ’anno 1937-38 di far uscire 
tre numeri e cioè uno per la Setti­
mana di studio, uno per i Convegni 
e uno prima del Congresso.

Filosofia: Il problema del male vi­
sto in relazione con le cosi detle filo­
sofie esistenziali : Kirkei’gaard, Heideg­
ger, Jaspers.

Si chiude notando un progresso, 
riguardo allo studio di facoltà, nelle 
manifestazioni nazionali e nelle Asso- 
dazioni, per la serietà delle relazio­
ni, per la presenza dei Direttori, e 
per l ’interesse dei soci. Si segnala il 
pericolo di una passività di fronte al 
programma proposto dal Centro, no­
tando che le Associazioni sono meno 
attente ai problemi sollevati dall’inse­
gnamento locale. Si dimostra la gran- 

\iene stabilito di affidare la prepa- de utilità di questa attenzione e si 
razione di volta in volta alle singole studiano alcn
Associazioni; offrono la loro opera le 
Associazioni di Firenze, Palermo e Ca­
tania.

Gruppo filosofico
Contemporaneamente nei locali di 

Palazzo Pucci il Prof. Don Rosario 
Panzeca ha tenuto una relazione di 
filosofia sul problema « Razionalità e 
irrazionalità ».

La relazione che era diretta in par­
ticolare agli studenti di filosofia, è 
stata seguita anche da molli studenti 
di altre Facoltà.

LA GIORNATA 
DI MERCOLEDÌ
La giornata si apre con la S. Messa 

celebrala nella Chiesa di S. Maria No­
vella dall’Assistenle dell’Associazione 
Fiorentina P. Coirò.

Quindi alle ore 10 nella Chiesa di 
S. Marco il Presidente Centrale Gio­
vanni Ambroselli tiene la relazione 
del Consiglio Superiore sull’attività 
svolta nell’anno 1936-37 e sul pro­
gramma del nuovo anno.

ni mezzi per ravvivarla
e favorirla.

Si insiste perchè si curi sempre più 
la preparazione, dei relatori e dei soci 
alle relazioni di facoltà, sia nelle Asso­
ciazioni che ai Convegni e al Congres­
so e si indicano i mezzi per miglio­
rare questa preparazione (anticipata 
pubblicazione degli schemi dei temi 
proposti dal Centro, anticipata fissa­
zione dei relatori e dei Direttori nelle 
Associazioni nei Convegni e al Con­
gresso etc.).

la  relazione sulPattività 1936-37 
e il programma del nuovo anno

(g. a). — Dopo aver dimostralo la 
necessità e indicale le caratteristiche 
della S. Messa Universitaria si nota 
che essa ottiene buona rispondenza 
nelle Associazioni e nei soci e si rac­
comanda che nel nuovo anno si cer­
chi di ottenere una frequenza sempre 
più cosciente e numerosa da p'arte dei 
fucini a questa importantssima atti­
vità. Gli Esercizi Spirituali e i Ritiri 
m inim i si sono tenuti in tutte le zo­
ne, e alcuni organizzati dal Centro.

'• La Associazioni curino sempre più,
■ col prossimo anno, questi importanti 

-nti del nostro programma spiritua- 
*: il Centro si propone di aiutare 
e .definente le organizzazioni di E- 
,ju'zi spirituali.
z¡&¿anto agli Esercizi Spirituali in 

( ’pr*A^azione al Congresso, si nota, 
»per quel che riguarda i fucini, un 
(notevole miglioramento nel raccogli­
mento e nel numero dei partecipanti, 
buona fu la partecipazione delle fo­
cirie.

Riguardo al Gruppo del Vangelo, 
dopo averne tracciato il carattere e 
averne sottolinealo la grande elfi- 

jcacia formativa e aver notato che 
esso è praticato largamente, si racco­
manda che la partecipazione ad esso 
da parte dei soci sia sempre spontanea 
e sentita.

Si indicano altre forme, di pietà pra­
ticate nelle Associazioni : ore di adora­
zione per tutti i soci e per i membri 
\lella Presidenza, meditazioni, pratica 
\el I o lunedì del mese ed altre. 
vCi si sofferma sui benefici portati 
.Ila preghiera liturgica, sulla neces- 

. %  della preparazione ad essa perchè
questi benefici si rivelino appieno, e 
sulla libe tà che hanno le Associazio­
ni e i singoli di praticarla.

Si insiste infine perchè l ’anno ven­
turo si tenga presente la necessità 
che la vita spirituale sia sentita pro­
fondamente dallo studente come un 
bene che egli deve faticosamente e 
coscientemente conquistare.

vi tà formativa
relazione al desiderio manifesta­

da parte dei soci della trattazione 
argomenti di formazione morale, 
f 11‘organizzazione dello studio di 

a tema comune su « La moralità » da 
rte dell’Ufficio Centrale, si propone 

oh» siano, dedicate le relazioni gene- 
ridi dei Convegni allo studio del tema 
« L ’impostazione del problema mora­
le, in riferimento alle condizioni del

de valore formativo per l ’universita­
rio in particolare, la sua importante 
funzione nella vita dell’Associazione 
fucina, e si raccomanda che sia sem­
pre presente nei soci la viva e perso­
nale comprensione di questo altissi­
mo atto di carità.

Attività caritativa
In relazione alle condizioni dell’ora 

e al bisogno di attività pratiche ma­
nifestato specie dai soci più giovani, 
il Consiglio Superiore propone per il 
prossimo anno una intensificazione 
dell’attività caritativa. In primo luo­
go, si cercherà di aumentare la ca­
rità materiale, in secondo luogo si 
cercherà di fare di più nelle visite 
della S. Vincenzo, cercando di favo­
rire nel povero la comprensione della 
sua dignità e del valore della sua 
personalità; e si tenterà l ’organizza­
zione di aitre forme di carità: San­
ta Messa per il povero, secondo op­
portunità e possibilità, insegnamen­
to del catechismo ai bambini degli 
operai e degli sfrattali, e, ove vi fos­
se possibilità, ritiri per fanciulle o 
per adulti.

Istruzione religiosa
Ci si sofferma a tracciare le caratte­

ristiche delFIslruzione religiosa nel­
la Fuci, a definire i suoi compiti; 
si esamina quindi dettagliatamente 
l ’attuazione di essa nelle Associazioni 
in quest’anno, concludendo che essa 
ha progredito dallo scorso.

Considerando la frequenza dei soci, 
l ’atteggiamento di essi di fronte al 
corso ecc., si rileva la necessità di 
rendere l ’istruzione religiosa sempre 
più aderente agli intimi, attuali bi­
sogni dei giovani, il che spesso per 
varie e complesse ragioni e difficoltà, 
non è. J5 questo un difficile campo 
di lavoro che si indica per gli sforzi 
del nuovo anno.

Il tema del prossimo Anno Acca­
demico sarà: «G esù Cristo».

È stato bandito il 2° Concorso Na­
zionale per l ’Istruzione Religiosa, con 
limite per la consegna dei lavori al 
31 gennaio 1938.

Attività missionaria
Si nota la buona accoglienza che 

ha avuto nelle Associazioni la pro­
posta delle Lezioni di formazione mis­
sionaria, la rispondenza dei temi po­
sti allo studio ai desideri dei gio­
vani, e un rinvigorirsi d'interesse da 
parte delle Associazioni per l ’attività 
missionaria.

Dato che si sente il bisogno, riguar­
do a questa attività, di una larga e 
esauriente impostazione in sede di 
manifestazione nazionale, si propone 
di dedicare alla Settimana di Studio 
un certo numero di lezioni allo stu­
dio istituzionale delle missioni. Alle 
Associazioni per il prossimo anno, si 
propongono solo le lezioni di forma­
zione missionaria, per cui si indicano 
due temi a scelta: «Redenzione e 
missioni », « Stato attuale delle mis­
sioni ». Le Lezioni di formazione mis­
sionaria dovrebbero culminare nella 
giornata, nella conferenza pubblica 
della quale si potrebbero illustrare dei 
punti scelti neH’ambito dei due temi.

Studio di facoltà
Dopo aver dimostrato la necessità 

dello studio di facoltà nella Fuci, e 
aver indicato alcuni suoi fondamen­
tali caratteri (il rigore scientifico della 
ricerca, il carattere generale) si esa­
mina l ’attività svolta in ogni facoltà, 
studiando la diffusione dei vari Grup­
pi di Studio e l ’esito sortito dal tema 
proposto lo scorso anno, concludendo' 
con una rapida valutazione dello stato 
di maturità di ogni Gruppo di Studio.

^  I tempo presente (a carattere storico);

/ che le relazioni formative della Setti­
mana di Studio, dei Convegni e del 
' ■, Congresso siano dedicate allo studio 
del tema « Aspetti universitari del

Istruzione filosofica
Sua grande necessità, sue grandi 

difficoltà, e forme che essa assume 
nelle Associazioni: una serie organica 
di Lezioni che rivestono prevalente 
carattere di conferenza se portale nel­
l ’Università.

Si esamina lo svolgimento di que­
sta attività nelle Associazioni, e l ’at­
teggiamento dei soci verso di essa, 
concludendo che la persuasione della

vrdtlema morale »  (a carattere pra- necessità dell’istruzione filosofica sem-
.1. -  -.1 L.l I :   X« — r. I , . d ! ~ itndn ni (i TM 1 m Imi 1 O »VI Zi T »! Zifico), e che quest’ultimo tema si studi 

anche nelle Associazioni, in adunan- 
X ze formative da organizzarsi secondo 
/ opportunità.

» Si dimostra la buona diffusione 
Aella Conferenza di S. Vincenzo nelle 
; /ociazioni, si richiama il suo gran-

bra che vada, sia pure lentamente, 
affermandosi.

Anche per essa si insiste perchè, 
nel nuovo anno» ci si sforzi di otte­
nere dai docenti lezioni vive, attuali, 
che si portino e si svolgano sullo stes­
so plano psicologico degli studenti.

I temi pel nuovo anno
Si comunicano quindi i temi per il 

prossimo Anno Accademico, temi che 
sono stati approvali nelle varie adu­
nanze di facoltà:

Lettere: L ’estetica del romantici­
smo; sue conr{uisle definitive accet­
tate anche dai sistemi succedentisi. 
La critica positivistica; suo valore sto­
rico; sua missione nella cultura; sue 
conquiste. La critica idealistica co­
me tentativo di sintesi c sue con­
cluiste.

Diritto: Essenza e funzione della 
pena. La funzione sociale -del diritto 
e le misure di sicurezza. Il problema 
della unificazione delle pene e delle 
misure di sicurezza.

Medicina : Le relazioni del fisico e• 
del morale. Il problema dell’eredita­
rietà in medicina. L ’azione educativa 
e psicologica del medico nella norma­
lità e nelle deviazioni psicologiche.

Scienze fìsiche: L ’ipotesi nella lo­
gica. L ’ipotesi nella storia. Valore del­
l ’ipotesi.

Ingegneria: Importanza morale e 
sociale dell’ingegnere e del tecnico.

Economia e Commercio: Carallerer 
liceità, misura dei fru lli del capitole..

Farmacia: Rapporti tra farmacista 
e medico.

Scienze naturali: Razza e Razzismo.
Scienze sociali: Il concetto di au­

torità nelle varie forme della società.

Attività artistica
Si segnala quello che si è fatto que­

st anno per tutti i soci: articoli su 
Azione Fucina, tentata organizzazione 
di visite di istruzione artistica; e per 
gli artisti in particolare: giornata per 
l ’Arte a Venezia, Gruppi di Studio 
nelle Associazioni.

L ’anno venturo per tutti i soci, si 
cercherà di meglio organizzare la se­
rie degli articoli su Azione Fucina, 
e di curare meglio le visite; mentre 
per gli artisti si vorrà dare carat­
tere di Convegno alla Giornata per 
l ’arte a Venezia, e si insisterà sui 
Gruppi di Studio nelle Associazioni.

Si tenterà inoltre la pubblicazione 
di quaderni d ’arte e si tenterà di fa­
re qualcosa nel campo della musica.

Settimana di studio
Si conferma il buon esito della Set­

timana di Studio 1936, e si propon­
gono alcune modificazioni sul pro­
gramma di quella del 1937: sostitu­
zione della Prolusione con una lezio­
ne di orientamento generale sul la­
voro dell’anno, lezioni sul corso di re­
ligione al Rev.mi Assistenti, dieci le­
zioni sulle missioni. Si propone inol­
tre di anticipare di un giorno la Set­
timana di studio (17-22 dicembre).

Giornata Fucina
Si riferisce sul buon esito della 

Giornata Fucina 1937, per ciò che ri­
guarda la parte spirituale, l ’accoglien­
za e lo svolgimento del tema « Unità 
di vita ».

Si propone per l ’anno venturo il 
tema: « La \Fuci preparazione alla 
vita ».

La Conferenza tomista è stata inve­
ce poco sentita, come gli scorsi anni.
Si cerca di indagare le ragioni di ciò: 
troppo spesso gli oratori non sanno 
mostrare come il pensiero dell’Aqui­
nate sia vicino all’anima contempora­
nea e dello studente in particolare. 
L'anno venturo bisognerà insistere 
perchè questo si ottenga, e il Cen­
tro pubblicherà delle segnalazioni che 
potranno essere utili in proposito.

Pasqua Universitaria
Riguardo alla Pasqua Universitaria 

la relazione non fa che costatarne il 
buon esito, e come essa sia molto sen­
tila nelle Associazioni, riscuota piena 
approvazione nell’Ecc.mo Episcojjato, 
c sia guardata con crescente simpatia 
nell’ambiente accademico.

Si richiama la necessità che que­
sta iniziativa sia pensata e preparata 
molto attivamente, in profondo spi­
rito di preghiera.

Convegni di zona
Si riconferma che i Convegni di 

quest’anno hanno segnato un pro­
gresso dal punto di vista spirituale, 
culturale e della partecipazione.

Quanto al programma dei Convegni 
1938, restano da fissare i temi delle 
Prolusioni e della Relazione Generale 
organizzativa. I primi saranno appro­
vati in sede di Settimana di Studio, 
per la seconda si propone il tema :
«  L ’apostolato intellettuale ».

ad esso, e che perciò si ha l ’impres­
sione che il foglio sia ben disegnato, 
ma che vi si potrebbe sentire più pre­
sente lo spontaneo spirito giovanile.

Si parla della necessità che le Asso­
ciazioni si impegnino per un determi­
nato numero di copie degli Annuali 
della Fuci perchè la pubblicazione di 
questi possa essere sicura; si annun­
ciano i Quaderni in preparazione (al­
cuni dei quali di carattere spirituale), 
e l ’ideazione di quaderni di orienta­
mento al mondo della facoltà, e di bi­
bliografie ragionate.

Rapporti
Si nota un’accentuarsi dei rapporti 

con l'Ufficio Centrale e con le altre 
branche dell’A. C. in relazione al nu­
mero delle adunanze e alle manife­
stazioni indette dall’Ufficio Centrale.

Buoni i rapporti della Fuci con la 
Gioventù Maschile di A. C. e con la 
Gioventù Femminile di A. C. e con 
1 Azione fra i Laureati.

Seguono alcune comunicazioni di 
carattere amministrativo.

L a  discussione

Convegni regionali
Si nominano i Convegni regionali 

che hanno avuto luogo nel 1936-37 : 
Cagliari, Aversa, Taormina, Empoli, 
Ravenna, e si constata che si sono 
ottenuti dei risultali circa la non 
coincidenza di queste manifestazioni 
con quelle nazionali.

Attività (li stampa
A questo proposito, oltre a una serio 

<Ii osservazioni di carattere tecnico di 
■cui ampiamente alla relazione dell’a­
dunanza per la stampa, si nota che 
il foglio si è avvicinalo ai bisogni e 
-alle sensibilità dei giovani, ma più 
per uno sforzo della redazione che pei 
uno spontaneo avvicinarsi dei soci

Nel pomeriggio alle ore 15,30 si ini­
zia la discussione sulla relazione del 
Consiglio Superiore.

Solari prospetta le difficoltà dell’as­
sistenza religiosa ai grandi centri uni­
versitari, e dimostra i vantaggi che 
presenterebbe una assistenza per fa­
coltà, che non escluderebbe l ’unità 
dell’Associazione; inoltre propone che 
la Fuci si faccia iniziatrice di confe­
renze a carattere religioso nell’Univer­
sità. La Presidenza si riserva di stu­
diare la prima proposta, e sottolinea la 
bontà della seconda, notando che la 
Associazione di Bologna ha già orga­
nizzalo quest’anno di tali conferenze.

Coatto (Venezia) propone che pri­
ma della S. Messa Universitaria si 
reciti una preghiera che dica come il 
S. Sacrifìcio sia celebralo per tutti gli 
Universitari.

La proposta viene accolta all’una­
nimità.

Cominazzini (Pavia), insiste nell’im­
portanza del contributo personale nel­
l ’attività spirituale. La Presidenza si 
associa. La signorina Lemmi (Torino) 
avanza alcune difficoltà per la cele­
brazione della S. Messa per il povero. 
La Presidenza ribadisce il concetto 
che essa venga organizzata quando sia 
possibile e opportuno e con le forme 
che le necessità dei diversi ambienti 
dettano. Don Guano e la signorina 
Floridi (Roma) insistono sulla neces­
sità di uno sforzo di collaborazione 
personale dei fucini all’opera dei 
Rev.mi Assistenti per il buon esito del 
Corso di Religione. La Presidenza si 
associa pienamente. Stabilini (Mila­
no) dimostra l ’utilità di una raccol­
ta delle relazioni di facoltà dei Con­
vegni e del Congresso, come docu­
mentazione del lavoro svolto e utile 
materiale per quello da svolgere. La 
Presidenza prende atto. La sig.na Ba- 
zuro (Genova) afferma che talvolta è 
utile lasciare da parte i temi di fa­
coltà proposti dal Centro per studiare 
problemi che quasi sempre sorgono 
qualora si seguano con attenzione e 
serietà i corsi all'Università. La Presi­
denza approva. Rossini Carlo (Bolo­
gna) fa notare che è necessaria una 
maggiore preoccupazione storica di 
problemi. La Presidenza prende atto.

D ’Arcais (Padova), Lamina (Bolo­
gna) e Solari discutono l ’opportunità 
di dedicare alta Settimana di studio 
dieci lezioni alle missioni. Coatto (Ve­
nezia) insiste sulla necessità di adu­
nanze per la formazione dei dirigenti.

La Presidenza si riserva di tener 
presenti le proposte e le osservazioni 
fatte.

De Maria (Bologna), D ’Arcais e Ros­
sini Carlo sono contrari al tema per 
la Giornata Fucina proposto dalla Pre­
sidenza. La Presidenza si riserva rii 
tenerne conto. Mons. Urbani (Vene­
zia) sostiene la necessità che le Asso­
ciazioni si mettano a disposizione del­
le Giunte Diocesane per le conferenze 
nelle parrocchie in occasione ’delle 
Giornale parrocchiali per la moralità; 
e, a nome dell’assemblea, riconferma 
il proposito dei fucini di rientrare 
nelle file della Gioventù dopo i due 
anni dalla laurea.

Hanno preso inoltre la parola: Don 
Costa, Dezani (Torino), Piccardo (Ge­
nova), Toraldo di Francia (Firenze), 
Miceli (Messina), Falla, Cingolani 
(Roma), Don Longo (Milano), Signori­
na Bocca (Genova), Signorina Calca­
gnile (Ancona), Rosellini (Venezia), 
signorina Fogolari (Palermo), Padre 
Gioitoli (Bologna), Don Gottardi (Ve­
nezia),. Don Novasio (Firenze), Silve- 
slrini (Rimini), Grottolo (Brescia), 
Cagnola (Milano), Gianliuzzi (Anco­
na), Ferrari (Venezia), Del Bo (Mila­
no), signorina Casagli (Genova), si­
gnorina Codacci-Pisanelli (Roma), Ci- 
fatte (Genova), signorina Montagner,, 
Renalo Rossini (Bologna), Scopini.

La relazione del Consiglio Superiore 
e il programma del nuovo anno sono 
approvati all’unanimità.

Si leva quindi a parlare Francesco 
Flores D ’Arcais Presidente dell’Associa­
zione di Padova che interpretando il 
pensiero di tutti rivolge un voto di 
plauso all Presidenza per l ’opera attiva 
svolta durante I anno. Le parole di 
D ’Arcais vengono accolte con vivi ap­
plausi da tutti i fucini.

I/intervent© 
ilell’Avv. Vignoli

Nel mezzo della discussione è en­
trato nella sala, accompagnato dal­
l ’avvocato Marchisone Presidente del­
la Giunta Diocesana di Firenze, l ’av­
vocalo Lamberto Vignoli, Presidente 
dell’Ufficio Centrale A. C. L, che è ac­
colto da un'imponente applauso del­
l ’assemblea. Ambroselli, presentando­
lo al Congresso, lo ringrazia di aver 
voluto onorare di sua presenza i lavo- 
ii e proprio nel momento culminante, 
sottolinea il significato di questa visi­
ta e gli chiede, a nome dell’assemblea, 
una parola. L Avv. Vignoli esprime il 
suo alto compiacimento per l'ottimo 
esito del Congresso, che una sì nume­
rosa partecipazione aveva già in parte 
assicuralo; e per il lavoro di prepara­
zione ad esso, che testimoniava della 
maturità della Federazione. L ’Avv. Vi­
gnoli esalta quindi con commossa pa­
rola il compito degli Universitari di 
A. C., nell ambito della Università e 
nel campo dell’apostolato cristiano. 
L ’Avv. Vignoli si compiaceva d'intrat­
tenersi nella sala fino alla chiusura 
del Congresso.

Dopo l ’approvazione della relazione 
del Consiglio Superiore si leva a par­
lare l ’Avv. Marchisone, che incita i 
fucini a essere sempre fedeli alle loro 
magnifiche tradizioni di fedeltà alla 
Chiesa e allo studio.

La sig.na Aprà a nome delle com­
pagne esprime il ringraziamento alle 
fucine e ai fucini di Firenze per il 
lavoro di preparazione.

Da ultimo si leva a parlare Ambro­
selli, che, rinnovato il ringraziamento 
ai compagni di Firenze, dice che un 
grande insegnamento il Congresso fio­
rentino ci aveva dato, per l ’intimo at­
teggiaménto dei partecipanti e per la 
stessa città sede del Congresso: ci ave­
va richiamato il valore delle idee, sia 
nella vita dello scienziato che nella 
vita professionale. Perciò esso, insie­
me, aveva condotto ognuno dei par­
tecipanti a rinnovare un proposito: 
di essere fedeli alle idee in ogni mo­
mento delia vita, e di credere che 
esse in vita possano tradursi, di fron­
te e di contro a ogni meschinità.
E la rinnovazione di un tale propo­
sito, diceva Ambrosetti, era già una 
conquista, una vittoria di bene che 
la manifestazione, per altri, per trop­
pi aspetti magnifica, aveva realizzato.

Le parole del Presidente vengono sa­
lutate da ripetuti applausi.

I l  Te Deum
a S. Maria Novella
Alle ore 19,30 la Chiesa di S. Ma­

ria Novella accoglie per l ’ultima vol­
ta tu lli i Congressisti per la Recita 
di Vespro.

L'Assistente Generale Mons. Guido 
Anichini mettendo in evidenza gli 
ottimi risultali raggiunti invila i pre­
senti a ringraziare il Signore per le 
abbondanti grazie concesse durante il 
Congresso.

Segue il canto del Te Deum e -iti 
Benedizione Eucaristica.

La sera alle ore 22 la Giunta Dio­
cesana di A. C. di Firenze ha offerto 
a Palazzo Pucci un rinfresco a lutti 
i Congressisti.

I  co llaboratori sono Invitati a f i r ­
m are chiaram ente i loro  scritti.

filli scritti anonim i non vengono  

pubblicati.

N ovità
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Nuove adesioni dell’ Episcopato e delle UniversitàAlla Verna
Il giorno 9 ci si reca alla Verna
La Messa è fissala per le ore sei 

nella Chiesa dell'Ann anzi ala. Ante 
lucem i fucini sono già in molo e si 
affollano nei "Iramvai fiorentini" più 
che mai rari in quelle prime ore. 
Celebra Don Costa.

Alle ore 8 la partenza: gli aulisti 
si affannano invano a distribuire i 
gitanti in numero eguale per ogni 
autobus; la compattezza dei gruppi 
fucini è irremovibile, e si vedono co­
si partire degli autobus incredibil­
mente gremiti mentre altri restano 
semivuoti.

Il tempo passa veloce e tra canti e 
rumorosa allegria si giunge alla mèla.

Scesi dagli autobus i fucini si di­
rigono a mangiale, anzi... a veder 
mangiare perchè la ristrettezza del 
luogo non permette che si mangi 
tutti insieme. Per oltre due ore, quin­
di, con costanza veramente ammirevo­
le e senza che si verifichi alcuna di­
spersione i fucini si assiepano rasse­
gnati alle porte del ristoratore.

Dopo pranzo ci si reca alla Verna. 
La suggestione del luogo, splendido 
di bellezze naturali e sacro per il sog­
giorno di S. Francesco ispira a tu lli

Il Prefetto della Sacra Congregazio­
ne dei Seminari e delle Università de­
gli Studi, Em.mo Card. Gaetano Bi- 
sleti, si è spento piamente lunedì 
30 agosto, alle ore 19,35, nella casa 
delle Suore Missionarie Francescane 
di Maria in Grotlaferrala, dove si era 
recalo in cerca di refrigerio alle stan­
che sue membra.

Membra stanche, per lecenle malat­
tia e per l'età avanzata di 81 anni 
ma anche per una laboriosa carriera 
spesa e percorsa tutta al servizio del­
la Chiesa e del Pontificalo Romano.

Infatti il nome di Gaetano Bisleti 
ricorre nelle cronache della Curia Ro­
mana fino dai primi anni del Pontifi­
calo di Leone XIII, che lo volle, appe­
na ordinato sacerdote, chiamare a Ro­
ma dalla natia Verdi — dove dimo­
rava la sua patrizia famiglia marchio­
nale — e volle annoverarlo fra i suoi 
Camerieri segreti partecipanti. In ta­
le mansione, seguì tulio il glorioso 
pontificalo leoniano, e sotto Pio X eb­
be la carica di Maestro di Camera e 
quindi di Maggiordomo, nella quale 
fece rifulgere le sue esimie qualità di 
uomo di governo e sopra tutto di fe­
dele servitore del Vicario di Cristo. Ca­
nonico vaticano, dette prove lumino­
se di pietà e assiduità nel culto di­
vino, di prontezza nel mettere in pra­
tica le norme riformalrici di Pio X 
relative al canto e alla musica nella 
sacra liturgia.

Egli fu chiamalo a far parte del 
Sacro Collegio il 27 novembre 1911, 
per volontà di Pio X, e per volontà 
di Benedetto XV, nel 1915, ebbe ad­
dossato ¡1 grave e importantissimo in­
carico di reggere la Sacra Congrega­
zione dei Seminari e delle Università 
degli Studi, recentemente costituita.

Fu questo il campo della maggiore 
attività del Cardinale Bisleti e nel 
quale lascia un caro e imperituro ri­
cordo.

Infatti, durante la sua prefettura, 
sorsero in Italia e fuori grandi centri 
di studio, sia per i chierici avviali 
al secerdozio, sia per i laici da edu­
carsi con cristiani indirizzi; Seminari 
regionali e nazionali, università mol­
teplici, fornite di ogni mezzo di cul­
tura, fra le quali l ’Università Cattoli­
ca del Sacro Cuore di Milano.

Il merito del Card. Bisleti, nel su­
scitare tali centri di studio e nel go­
vernarne lo sviluppo c l ’attività, è 
grande, come grandi e vaste furono le 
sue vedute saggiamente assecondate 
dai solerti collaboratori che Egli sep­
pe scegliersi per l ’arduo lavoro.

Alla cultura più vasta e più profon­
da egli mirò con costante tenacia; alla 
purezza dei principi negli indirizzi 
scientifici guardò sempre con vigile 
cura, fino al termine della sua gior­
nata, di modo che si può dire, senza 
tema di esagerare, che tutta la ma­
gnifica fioritura di focolai di sapere 
cristiano che oggi allieta le regioni 
vicine e lontane è opera sua. Fra que­
sti focolai a lui cari era anche la Fuci, 
alla quale il Card. Bisleti dette pro­
ve di affetto e di fiducia fino dai tem­
pi di Mons. Pini; fiducia mai smen­
tita, rinnovata anche in mille occa­
sioni, anche recenti, nelle quali gli 
avveniva di constatare con gaudio i 
risultati ottenuti dall’Azione Cattoli­
ca nell’ambiente Universitario.

Con compiacente premura, il de­
funto porporato aveva assunto la ca­
rica di Ponente nella causa di bea­
tificazione del Prof. Conlardo Ferrini 
e fu lietissimo quando lo potè salu­

tici profondo e commosso raccogli­
mento. Alle ore 16,30 Don Guano tie­
ne la meditazione e così in raccolta 
preghiera termina il Congresso.

Verso le 18 gli autobus cominciano 
a partine: il sole tramonta dietro una 
fitta cortina di nebbia, il tempo che è 
stato sempre splendido si fa nuvolo; 
si sente che è finito il Congresso; co­
minciano i canti nostalgici e poi a 
Firenze, ove si arriva alle 21, gli estre­
mi addii.

Ma per alcuni la gita è durata più 
a lungo. Quando già .era notte un 
guasto al motore dell’autobus n. 19 
ha infatti permesso alle fucine roma­
ne che vi si trovavano, di godere per 
quasi un’ora presso il Passo della Con­
suma, l ’emozione di una notte in 
aperta campagna: alte, sopra gli albe­
ri che si stagliavano nel cielo non an­
cora del Lullo scuro, scintillavano vi­
vidissime Le stelle; a occidente la lu­
na con la luce rossastra andava ca­
lando lentamente dietro un poggio.

Ma il tempo passava e l'autobus 
non ripartiva; la luna tramontò e 
l ’autobus era ancora fermo. Parve al­
lora che la gita si prolungasse un po' 
troppo. L ’autobus fu abbandonalo al­
la propria sorte e coloro che l ’occupa­
vano dovettero, con rincrescimento, 
dividersi a gruppi e servirsi degli au­
tobus che seguivano per tornare a 
Firenze.

tare Venerabile : con zelo e competen­
za. attese alla redazione e poi alla 
applicazione della Costituzione Deus 
scientiarum Dominus, con la quale 
Pio XI regolava gli studi superiori 
del clero: fu vigile Cancelliere del 
Pont. Istituto di Musica Sacra in Ro­
ma e poi anche dell’Università Gre­
goriana, di cui era stato alunno, e 
della Pont. Accademia Romana di 
S. Tomaso d ’Aquino. In fine era sta­
to ascritto fra i membri d ’onore del­
la Pont. Accademia delle scienze.

Tutta una corona di meriti verso 
la cultura cristiana accompagna il 
Cardinale Bisleti oltre la tomba.

Da queste colonne, interpretando il 
pensiero di tutti quelli che hanno in 
qualche modo potuto fruire del suo 
provvido e fecondo lavoro, mandia­
mo alla sua memoria il saluto rico­
noscente unito alla comune preghie­
ra di suffragio cristiano.

Guido Anichini

Le iscrizioni all’Università 
Cattolica del Sacro Cuore

Sono aperte sino al 31 ottobre p. 
v. le iscrizioni per l ’anno accademi­
co«) 1937-38 alla Università Cattoli­
ca e si ricevono presso la Segreteria 
in Piazza S. Ambrogio 9, tutti i gior­
ni non festivi dalle ore 14,30 alle 17 
ad eccezione del sabato.

1) La Facoltà di Giurisprudenza 
che conferisce la laurea in giurispru­
denza; il titolo di ammissione è la 
maturità classica.

2) La Facoltà di Scienze Politiche 
che conferisce la laurea in scienze 
politiche e la laurea in economia e 
commercio; titolo di ammissione so­
no la maturità clasisca, la maturità 
scientifica e i diplomi di abilitazione 
per i provenienti dagli istituti tecni­
ci commercianti, industriali, agrari, 
nautici, e per geometri.

3) La Scuola di Statistica, che rila­
scia il diploma di statistica; titoli di 
ammissione sono la maturità classica, 
la maturità scientifica e il diploma di 
abilitazione per i provenienti dagli 
istituti tecnici commerciali, industria­
li, agrari, nautici, e per geometri.

4) La Facoltà di Lettere e Filosofia 
che rilascia la laurea in Lettere e la 
laurea in filosofia; titolo di iscrizione 
è il diploma di maturità classica.

5) La Facoltà di Magistero che rila­
scia : la laurea in materie letterarie, la 
laurea in pedagogia, la laurea in lin ­
gua e letteratui’e straniere, il diploma 
eli abilitazione alla vigilanza nelle 
scuole elementari; titolo di iscrizione 
è il diploma di abilitazione magistrale 
previo un esame di concorso per l ’am­
missione.

Valgono per gli studenti dell’Uni­
versità Cattolica tutte le disposizioni 
delle vigenti leggi sull’insegnamento 
superiore, riguardanti le agevolazioni 
agli studenti in merito a esenzioni, la 
cassa scolastica, il ritardo del servizio 
militare, gli studenti stranieri, ecc.

L ’Università Cattolica dispone di 
numerose borse di studio e può offri­
re posto ai propri studenti, a determi­
nale condizioni, in Collegi universita­
ri per sacerdoti, per giovani, per si­
gnorine.

Per tulle le informazioni rivolgersi 
alla Segreteria.

Numerosissime sono sialo le adesioni giunte 
a Firenze durante i lavori del Congresso, oltre 
a quelle già pervenute in precedenza di cui 
demmo notizia la volta scorsa. E non solo da 
parte degli Ecc.mi Vescovi e dei Magnifici Ret­
tori, ma anche degli Ordini Religiosi e da tutta 
l ’Azione Cattolica.

Diamo di esse notizia per quanto co lo con­
sentano le esigenze tipografiche rinnovando la 
nostra gratitudine a quanti col loro interessa­
mento hanno mostralo viva e cordiale simpatia 
ai lavori del nostro Congresso, e in genere al 
programma della Fuci.

Il Card. Ascalesi
Aderisco codesto Congresso benedi­

cendo tutto cuore Universitari Cat­
tolici implorando dal Signore realiz­
zazione santi propositi a favore reli­
gione patria.

Il Card. Boetto
.... Trovo molto opjportuni i temi 

proposti a trattare e faccio voti per­
chè codesti carissimi giovani apprez­
zino sempre di più quella dottrina 
che appoggiala alla divina rivelazione 
e a divine promesse di inerranza, dice 
sicura la sua parola in tante questio­
ni di vitale importanza per Fumana 
società, e questo quando in altro cam­
po la povera mente umana, disde­
gnosa di Dio, attraverso il turbinìo 
dei più strani sistemi, giunge alle 
aberrazioni più spaventose e alla de- 
prarazione più profonda.

Prego il Divino Maestro perchè sia 
i,i maniera tutta particolare in mez­
zo a loro che si radunano nel Suo no­
me, e faccia lofo sentire intimamente 
a quale altezza di scuola e a quale no­
biltà di celo Figli li ha chiamati, e 
metta nei loro cuori sentimenti di vi­
va gratitudine e ardenti desideri di 
comunicare a moltissimi altri una si­
mile felicità...

Il Card. Canali
.... Il programma del Congresso, e 

i temi posti opportunamente in di­
scussione, danno fin da ora la piena 
certezza del grande profitto spirituale 
e intellettuale, che con la grazia di 
Dio e con la paterna Benedizione di 
Sua Santità, ne trarranno gli ani­
mosi Giovani Universitari, che anche 
dei loro studi intendono fare un fe­
condo apostolato pratico, in base allo_ 
svolgimento di argomenti di capitale 
importanza per la vita cattolica.

Mi associo cordialmente alle loro 
preghiere, affinchè Dio fecondi le loro 
meritorie fatiche e i loro generosi pro­
positi, .e affinchè essi possano doma­
ni essere nella società promotori e 
maestri di quel sublime ideale evan­
gelico, che solo può riportare la so­
cietà medesima all’ordine e alla vera 
pace.

Il Card. Cattarli
Di gran cuore mandiamo alla Si­

gnoria Vostra III.ma e a lutti coloro 
che prenderanno parte al XXIII Con­
gresso Nazionale delle Associazioni 
Universitarie di Azione Cattolica la 
nostra paterna Benedizione, imploran­
do loro da Dio lumie di intelletto e 
forza di volontà per giungere concor­
di, in ciascuna parie del vasto pro­
gramma, a quelle pratiche delibera­
zioni che meglio rispondano ai gravi 
bisogni del tempo nostro.

Il Card. Dolci

Aderisco lieto animo Benedicendo 
vostro Congresso auspico copiosi frut­
ti spirituali bene conserto religione 
Patria.

Il Card. Lavitrano

.... Dinanzi al Tabernacolo, d’onde 
viene ai nostri cari giovani l ’ispira­
zione e la maturità necessaria all'Apo­
stolato, Io depongo fin d’ora l ’augu­
rio vivissimo che essi — riuniti in 
congresso — sentano sempre più la 
necessità di una profonda formazione 
intellettuale nel campo del sapere, il­
luminato dalla Fede, secondo le di­
rettive sempre luminosamente trat­
teggiate dall’Augusto Pontefice, ma 
specialmente richiamate in questi ul­
timi tempi, nei quali è a tutti mani­
festo che la salvezza può venire sol­
tanto dall’Alto I

Quando poi a tale preparazione cul­
turale sarà congiunta la soda pietà e 
la bontà vera della vita, che s’illu­
mina nella Carità ardente del Maestro 
divino, Che solo potè con verità af­
fermare di essere la Luce del mondo, 
allora quanti nella freschezza dell’età 
e con lo studio della scienza si prepa­
rano a consacrarsi al servizio della Pa­
tria, potranno essere sicuri che la lo­
ro opera sarà sempre e dovunque apo­
stolato, che su questa Italia, rifatta 
grande e ridata a Dio, attirerà le più 
elette benedizioni.

Il Card. Salotti

__ Come antico studente universi­
tario, che seppi e vissi le lotte soste­
nute nei nostri Atenei per difendere 
il nome augusto ai Dio e i diritti ina­
lienabili della fede; come milite del­
l ’Azione cattolica, la cui bandieia,

passata oggi nelle mani di una gio­
ventù valorosa, garantisce la perpetui­
tà delle tradizioni cristiane della pa­
tria, come Principe della Chiesa che, 
nelle odierne lotte della barbarie pa­
gana contro la civiltà di Roma, scor­
ge la mano provvidenziale di Dio che 
prepara le vittorie dello spirito con­
tro le forze brute della materia; sento 
che i giovani goliardi, uscendo più 
forti ed agguerriti da colesto cenaco­
lo, dove sono tornati a rinnovare il 
giuramento di fedeltà alla Croce del­
l ’Invincibile, sapranno nella vita do­
mestica e sociale realizzare quell’idea­
le evangelico, in cui è il secreto della 
rinascita spirituale .e civile dei po­
poli.

Il Card. Tisserant
.... L'importanza dei temi da trat­

tarsi assicura il vivo interessamento 
e la fervida partecipazione degli stu­
denti universitari e promette loro 
nuove Approfondile valutazioni de', 
gravi problemi religiosi dell'ora (he 
volge.

Auguro, dunque, con tutto il cuo­
re che le adunanze di Firenze diano, 
per la Grazia del Signore c l ’inter­
cessione della Vergine Sanla, fru lli 
abbondanti di vita cristiana fra le 
schiere universitarie.

S. E. Mons. Pizzardo
Di gran cuore le invio la mia ade­

sione al Congresso ed in pari tempo 
esprimo il mio profondo compiaci­
mento per la seria sua preparazione 
spirituale ed intellettuale a cui ella 
ha atteso con animo fervido ed illu ­
minato. Per l ’importanza dei temi 
prescelti e per l'altissimo senso cui il 
Congresso si ispira di tener sempre 
desti in cotesti carissimi studenti il 
pensiero cattolico italiano di cui è più 
vivo ricordo in colesta terra di Geni 
c di Santi non vi è dubbio che il 
Congresso stesso costituirà un altro 
impulso a quel glorioso avvenire cui 
Italia quale nazione profondamente 
cattolica àspira nella luce ardente di 
Roma cristiana.

Il Patriarca di Venezia
Il programma del XXIII Congresso 

Nazionale delle Ass. Univ. di Azione 
Caltolica, che Ella con molta genti­
lezza mi ha inviato, è del tulio ri­
tuali del mondo moderno ed alle esi- 
spondente alle gravi necessità spin­
gerne culturali e religiose dei gio­
vani studenti, i quali in oss êquio alle 
difettive sapienti del Romano Pon­
tefice, si preparano a diffondere la 
verità evangelica e la vita cristiana 
nella scuola, nella famiglia, nella 
patria.

La preghiera, che con gli Esercizi 
spirituali, è preludio al Congresso e 
che nelle forme intelligenti deila pie­
tà liturgica, apre e chiude ogni gior­
nata di studio, sarà feconda rugiada 
di grazie e di propositi per le atti­
vità del nuovo anno sociale.

Con l'augurio che nel progressivo 
Sviluppo della loro vita in Cristo i 
giovani Universitari acquistino quella 
personalità cristiana che è propria dei 
Santi, invoco sopra di Lei, Ill.mo Si­
gnor Presidente, sugli Assistenti Ec­
clesiastici e sui giovani lutti le di­
vine benedizioni.

L ’Arcivescovo di Benevento

Seguo con interesse le forme di vi­
talità intellettuale e religiosa delle 
Associazioni Universitarie Cattoliche 
e apprezzo lo spirito animatore del 
prossimo Congresso.

C’è tanto bisogno di assestare le 
idee, destinate ad essere i fili condut­
tori delle azioni. (S. E. Mons. Man- 
cinelli).

L ’Arcivescovo di Cagliari
Come non potrà riuscire bene il 

Congresso degli Universitari dopo 
l'incoraggiamento e la benedizione 
tanto cordiale del Salilo Padre?

Mi felicito con il Congresso che eb­
be tanto onore.

Presento a Lei, Rev.iho Presidente, 
a tutti gli Universitari e a quanti 
parteciperanno al Congresso gli au­
guri più cordiali per una riuscita 
splendida.

L ’Arcivescovo di Monreale :

Da tutti ormai si conosce per espe­
rienza quanto sia grande l'importan­
za di queste nuove manifestazioni di 
fede e di vita cristiana dell'élite dei 
cattolici italiani per la diffusione e la 
affermazione della sovranità di Cristo.

Il programma del Congresso oppor­
tunamente scelto, l'importanza degli 
argomenti che saranno trattati, lo 
spirilo soprannaturale che ne perva­
derà lo svolgimento, ne assicurano 
l ’ottima riuscita.

Sarò presente al Congresso col pen­
siero e con la preghiera. (S. E. Mons. 
Ernesto Filippi).

L’Arcivescovo di Udine
.... Il movimento universitario cat­

tolico è troppo importante, perchè un 
Vescovo lo possa guardare con indiffe­
renza; all’opposto egli sente di doverlo 
favorire e benedire. Perciò di tutto 
cuore aderisco e largamente benedico 
il XXIII Congresso delle Associazioni 
Universitarie di A. C. (S. E. Mons. 
Giuseppe Nogara).

Il Vescovo di Brescia
.... Le esprimo il mio vivo compia­

cimento per questa come per tutte Le 
altre manifestazioni deWxittività del­
le nostre care associazioni, che man­
tengono vivo nei nostri studenti 
l ’amore alla Fede e dottrina cattoli­
ca, e danno loro l ’aiuto prezioso del­
la coltura e di un sano cameralismo, 
per conservarsi fedeli alla pratica del­
la vita cattolica, e partecipare effica­
cemente all'apostolato, che è la santa 
ambizione dell’Azione Cattolica.

Il Vescovo di Ceneda:
Dò la mia piena adesione alla pros­

sima celebrazione del XXIII Congresso 
Nazionale delle Associazioni Universi­
tarie di A . C. che si terrà a Firenze 
nei prossimi giorni ù-9 settembre.

Da qui io seguirò con interesse e 
gioia lo svolgimento delle imponenli 
assemblee, offrendo il tributo delle 
mie preghiere e delle mie benedizioni.
(S. E. Mons. Eugenio Beccegato).

Il Vescovo di Comacchio:

Ai bravi dirigenti e ai cari giovani 
appartenenti alle Associazioni Univer­
sitarie di A. C. invio di tutto cuore la 
mia pastorale benedizione con l'augu­
rio che i lavori del XXIII Congresso 
Nazionale rechino un nuovo soffio di 
vita cristiana in mezzo ai giovani di 
modo che essi oggi, e molto più quan­
do saranno professionisti, possano co­
municare a mille e mille altre anime 
la fiamma di quella Fede, che è luce 
divina e carità vivificatrice di bene 
nel mondo. (S. E. Mons. Gherardo Me- 
negazzi).

Il Vescovo di Fabriano
.... Certo gli universitari ne trar­

ranno grande profitto per sè, e, per 
la posizione sociale di oggi e massime 
di domani, potranno essere carne dei 
centri irradiatori di intensa luce spi­
rituale che illumini i grandi proble­
mi che agitano l ’odierna società.

Il Vescovo di G-erace :
Tutto quello che si fa pei' dare alla 

vita un’impronta cristiana non può 
lasciare indifferente un Vescovo.

Mando la mia benedizione al pros­
simo Congresso Nazionale delle Asso­
ciazioni Universitarie di A. C. e pre­
go Dio che esso risponda pienamente 
alle sue altissime finalità. (S. E. Mon­
signor B. Chiappe).

Il Vescovo di Molfetta;
Esprimo le mie più vive felicitazio­

ni per gli argomenti cosi interes­
santi posti all'ordine del giorno del 
XXIII Congresso Nazionale delle Asso­
ciazioni Universitarie di A. C.

Nel mandare la mia più cordiale 
adesione formulo fervidissimi augurii 
perchè il Congresso sia fecondo di ot­
timi risultali e imploro su tulli — di­
rigenti e gregari — la benedizione del 
Signore. (S. E. Mons. Achille Sal- 
vucci)

Il Vescovo di Norcia
.... Come consola una raccolta di 

giovani Universitari di A. C. intenti 
a studiare ed a risolvere problemi di 
massima importanza per la vita pre­
sente e-futural Come sarei contento 
se potessi trovarmi in mezzo a que­
sta eletta schiera di anime giovanili 
nella cara Firenze, a cui son legati 
tanti dolci ricordi e tanti affetti del 
mio cuore I

Il Vescovo di Novara
Ai cari Fucini che si trovano adu­

nati per corroborare nel bene il loro 
spirito e per discutere problemi varii

di cultura superiore mando un fra­
terno saluto con la povera mia pre­
ghiera e con la mia benedizione.

Il Vescovo di Oristano

.... Ben volentieri mando la mia 
adesione ed una larga benedizione sui 
lavori, sui Congressisti, Maestri e di­
scenti, con l ’augurio che l ’opera loro 
riesca ad illuminare la vita caltolica 
del nostro tempo con la luce vivis­
sima che proviene dai postulati so­
ciali che si poggiano sul Vangelo e 
sulla logica della ragione da esso di­
retta e sostenuta.

In tal senso prego umilmente il 
Divino Spirilo affinchè aleggi su que­
sto Cenacolo di apostoli del laicato 
cattolico, e conforti lutti idei suol 
carismi.

Il Vescovo di Pozzuoli
.... I Vescovi guardano con occhio 

pieno di sante speranze per l ’avveni­
re, ai giovani, e in modo speciale a 
coloro che si avviano ad essere, come 
professionisti, i dirigenti della So­
cietà, mentre si racaolgono i|n as­
semblee di grande importanza per 
ristudiare argomenti che vogliono mi­
rare all’approfondimento consapevole 
della coscienza cattolica degli stu­
denti.

Il Vescovo di Sutri
.... Aderisco di lutto cuore al Con­

gresso. Le occupazioni mi trattengo­
no in Diocesi. Sarò presente a Firen­
ze in ispirito e colla preghiera: voglia 
il Signore rendere il Congresso fe­
condo di bene immenso!

Il Vescovo di Tivoli
.... L ’approfondimento della forma­

zione degli studenti nostri e la luce 
del pensiero cristiano sui più impor­
tanti aspetti del mondo intelletuale 
moderno, intenti sapientemente pre­
fissi alle grandiose adunate di Firenze, 
trovano pienamente consezienti gli 
animi dei sacri Pastori, che tra le vive 
sollecitudini del loro ministero hanno 
la consolazione di valersi di si gene­
rose energie di cooperatori nell’apo­
stolato. (S. E. Mons. Domenico Della 
Vedova).

Il Vescovo di Tortona
.... Gii Esercizi Spirituali, che pre­

cederanno il Congresso, assicurano ai 
lavori ed agli studi la benedizione del 
Signore, e saranno mezzo efficace per 
una sempre più intensa formazione 
religiosa e morale dei cari Universi- 
lari.

Io mi unirò nella preghiera, per­
chè il Signore sia largo delle sue gra­
zie, e perchè benedica i nostri Fuci­
ni nei quali si concentrano le migliori 
nostre speranze.

Il Vescovo di Trapani
Con piacere significo la mia ade­

sione cordialissima al XXIII Congres­
so Nazionale delle Ass. Un. di A. C. 
che si terrà a Firenze dal U al 9 del 
prossimo settembre, non senza am­
mirare l ’importante programma.

Assicuro ancora le preghiere mie e 
della Diocesi alla ” Sedes Sapientiae’’ 
onde tutto si svolga come desideralo 
per la vita Caltolica del nostro tempo. 
(S. E. Mons. Ferdinando Ricca).

S. E. Mons. Ettorre:
La ringrazio di avermi annoveralo 

ancora fra quelli che possono interes­
sarsi alle manifestazioni della Fuci. 
Purtroppo non mi potrò permettac, 
come nei tempi che appaiono ormai 
lontani, di venire, anche per una vi­
sita brevissima, ma sarò con voi spi­
ritualmente, pregando e benedicendo 
con lutto il cuore.

S. E. Mons. Facchinetti
Partecipo in ispirilo al XXIII° Con­

gresso Nazionale delle Associazioni 
Universitarie di A. C., prometto pre­
ghiere e invio ben di cuore la mia 
augurale benedizione.

(Continua in 6a pagina)

La Basilica  d i M assenzio
Disegno a penna di M arc e llo  G u a r i e n t i

Il Card. Gaetano Bisleti



Non multa loquimur sed vivimus AZIONE FVCINA E s t o t e  f a c t o r e s  v e r b i

Nuove ¡adesioni dell’ Episcopato e delle Università
S. E. Mons. Bufimi

La ringrazio vivamente della lette­
ra con cui ha trasmesso il Program­
ma per il XXIII° Congresso Nazionale 
delle Associazioni Universitarie di 
Azione Cattolica.

Trovo opportuna la scelta dei temi e 
grande la loro importanza, sopratulto 
per una maggiore comprensione della 
dottrina cattolica ed una più schietta, 
cosciente attuazione dei principi cri­
stiani nei vari ordini della vita.

Questo Sacro Dicastero aderisce 
quindi ben volentieri ai lavori del­
l ’imminente Congresso, e fa voti che 
i generosi propositi e le vive speran­
ze di quanti vi prenderanno parte 
anche semplicemente con lo spirilo, 
abiano compimento.

Hanno inoltre inviato la loro ade­
sione :

S. E. Mons. Pasquale Righetti, Ve­
scovo di Savona e Noli; S. E. Mons. 
Giuseppe M. Leo, Vescovo di Troni; 
S. E. Mons. Eugenio Beccegato, Ve­
scovo di Ceneda; S. E. Mons. Luigi 
Ferri, Vescovo di Montallo Marche; 
S. E. Mons. Vittorio Consigliere, Ve­
scovo di Ascoli Satriano; S. E. Mons.

L e  U n i
La Pontificia Università Gregoriana

Nell’assenza del nostro Padre Ret­
tone, sono ben lieto di inviarLe i ral­
legramenti e gli auguri dell’Univer­
sità Gregoriana per il prossimo Con­
gresso Nazionale delle Associazioni 
Universitarie di A. C... (C a r l o  B o y e r , 

S. J.. Prefetto Generale degli Studi).

L ’Univ, Cattolica del S. Cuore
La ringrazio vivamente per la Sua 

lettera con la quale m i invita a par­
tecipare al Congresso Nazionale delle 
Associazioni Universitarie di Azione 
Cattolica, che sarà tenuto a Firenze 
nel prossimo settembre. Mi congra­
tulo con Lei per il programma della 
riunione e m i auguro che i fru tti di 
bene per g li studenti possano essere 
cospicui. Con questa intenzione non 
mancherò di pregare affinchè Iddio 
sia largo con Loro di copiose grazie.

Sono spiacente di non poter parte­
cipare al Congresso perchè nei giorni 
in cui si terrà sono impegnato altro­
ve per doveri di ufficio... ( F r . A g o s t i­

n o  G e m e l l i , o .f .m ., M. Rettore).
Il giorno 4 settembre è inoltre ar­

rivato a Firenze il seguente tele­
gramma :

’ ’Università Cattolica formula m i­
gliori auguri per Congresso Naziona­
le Fuci invocando da Dio copiose gra­
zie - P. G e m e l l i ” .

La B. Università di Bari
Ho assai gradito e ammirato il pro­

gramma del XX III Congresso Nazio­
nale, che sarà tenuto a Firenze.

Nella impossibilità di prender parte 
ai lavori del Congresso, gradisca la 
mia cordiale adesione. (M ic h e l e  B a - 

r il l a r i , M. Rettore).

La B. Università di Bologna
A nome del Magnifico Rettore, as­

sente, vivamente ringrazio la S. V. 
III.ma per la comunicazione cortese­
mente inviata a questo Rettorato ri­
guardante il prossimo X X III Congres­
so Nazionale delle Associazioni Uni­
versitarie di Azione Cattolica.

Di buon grado questo Ateneo aderi­
sce alla nobile iniziativa e fervida­
mente augura che i lavori del Con­
gresso si concretino in risultati fe­
condi per la sempre migliore forma­
zione della gioventù studiosa, pro­
mettente speranza della Religione e 
della diletta Patria... (Prof. L eo nard o  

M a r t in o t t i , per il M. Rettore On. Prof. 
A l e s s a n d r o  C h ig i ).

La B. Università di Firenze
Ricevo la gentile lettera della S V. 

riguardo al Congresso Nazionale di co- 
desta Spett. Associazione ed il pro­
gramma che ho letto con molto in ­
teresse.

A nome di questa Università e del 
R. Istit. Sup. di Scienze Sociali e Po­
litiche ” C. A lfieri” , Le esprimo la mia 
riconoscenza per il cortese omaggio 
ed invito che estenderò al Corpo Ac­
cademico. Personalmente spero di es­
sere a Firenze il giorno U settembre 
per poter intervenire alla solenne pro­
lusione... (Prof. G io r g io  A b b i t i , Pro 
Rettore).

La B. Università di Genova
Mi rallegro ancora una volta della 

fervida, costante operosità di codestà 
Presidenza Centrale, ed in occasione 
del XX III Congresso Nazionale delle 
Associazioni Universitarie di Azione 
Cattolica che si terrà in Firenze, au­
guro a Lei, ed ai Colleghi Suoi del 
Consiglio Superiore, ed ai Congressi­

Lorenzo del Ponte, Vescovo di Aqui; 
S. E. Giosuè Cattarossi, Vescovo di 
Feltro; S. E. Antonio Tornili, Vescovo 
di Lucca; S. E. Mons. Felice Addeo, 
Vescovo di Nicosia; S. E. Mons. Ferdi­
nando Ridolfi, Vescovo di Vicenza; 
S. E. Mons. Gaudenzio Binaschi, Ve­
scovo di Pinerolo; S. E. Mons. Giusep­
pe Di Girolamo, Vescovo di Lucerà; 
S. E. Mons. Ruggero Bovelli, Arcive­
scovo di Ferrara; S. E. Mons. Giovan­
ni Giorgis, Vescovo di Trivento; S. E. 
Mons. Anseimo F. Pecci, Arcivesco­
vo di Acerenza e Muterà; S. E. Mons. 
Giovanni Cazzani, Vescovo di Cre­
mona; S. E. Mons. Francesco d ’Er- 
rico, Vescovo di Alghero; S. E. Mons. 
Dante Munerati, Vescovo di Volterra; 
S. E. Mons. Antonio Lega, Arcivescovo 
di Ravenna; S. E. Mons. Budelacci, 
Vescovo Ausiliare di Frascati.; S. E. 
Mons. Giovanni M. Sanna, Vescovo di 
Irsina; S. E. Achille Salvucci, Vescovo 
di Molfetta; S. E. Mons. Giov. Batt. 
Girardi, Vescovo di Pavia; S. E. Mons. 
Moi'es, Vescovo di Nusco; S. E. Mons. 
Tommaso Valeri, Vescovo di Brindisi; 
S. E. Mons. Giovanni Pirastru, Vesco­
vo di Iglesia.; S. E. Mons. Ettore Ba- 
ranzini, Arcivescovo di Siracusa; S. E. 
Nicolò Frazioli, Vescovo di Rosa; S. E. 
Mons. Emilio Giorgi, Vescovo di Mon­
tepulciano; S. E. Mons. Luigi Paulini, 
Vescovo di Portogruaro; S. E. Mons. 
Pietro Pisani, Arcivescovo Titolare di 
Costanza.

v e  r s i t à
sti fecondo lavoro e concreti risulta­
ti, per l ’elevazione dell'Impero, della 
Scienza e della Scuola. (ProL M a t t ia  

M o r e s c o , M. Rettore).

La B. Università di Modena
Non potendo partecipare di persona 

al Congresso Nazionale delle Associa­
zioni Universitarie Cattoliche, La pre­
go di ritenermi presente in ispirito.
E ben volentieri dico la mia modesta 
ma cordiale parola di adesione, affin­
chè i nostri giovani si sentano viep­
più sostenuti dall'affettuoso incorag­
giamento dei loro maestri.

A questi giovani ricordo le parole, 
che il grande Cardinale Maffi diceva 
spesso agli Studenti Cattolici, e che 
suonavano presso a poco così; ’ ’Stu­
diate, e siate sempre i prim i nella ri­
cerca delle verità scientifiche. E ve­
drete che alla fine dei vostri studi 
troverete D io !” . (Prof. M a r ia n o  Pie- 
r u c c i , Preside della facoltà di Scienze).

La B, Università di Padova
... La ringrazio degli alti sentimen­

ti espressi verso questo antico Ateneo 
ed auguro ai loro lavori il maggior 
successo... (C a r l o  A n t i , M. Rettore).

La B. Università di Pavia
Sono dolentissimo che anche que­

st’anno non mi sia possibile interve­
nire, come avrei desiderato, all’adu­
nanza di Firenze.

Ma la data prescelta corrisponde a 
quella di altre importanti riunioni 
scientifiche, ed in modo speciale al 
Congresso geologico, al quale non mi 
è possibile mancare... (Prof. P ao lo  Vi- 
n a s s a  de  R e g n y , M. Rettore).

La B. Università di Pisa
Ringrazio sentitamente la S. V. 

III.ma del cortese invio del program­
ma dei lavori del XX III Congresso Na­
zionale delle Associazioni Universita­
rie di Azione Cattolica, che avrà luo­
go a Firenze dal h al 9 settembre p.v., 
e, nell’inviare l ’adesione di questo 
Ateneo, formulo i miei migliori au­
guri per la migliore riuscita del Con­
gresso medesimo... (Sen. Prof. Gio­
v a n n i  D ’à c h ia r d i , ili. Rettore).

La E. Università di Eoma
Invio la fervida adesione dell’Ate­

neo Romano e quella mia personale al 
X X III Congresso Nazionale delle Asso­
ciazioni Universitarie di A. C., bepe- 
augurando allo svolgimento dei la­
vori. (Prof. G iu s e p p e  C a r d in a l i , Pro 
Rettore). '

La B. Università degli Studi Eco­
nomici e Commerciali di Trieste
Le sono assai grato per la cortese 

comunicazione relativa al XXIII Con­
gresso Nazionale degli Universitari 
Cattolici Italiani, che si terra a F i­
renze dal U al 9 del prossimo settem­
bre,ed esprimo i m igliori auguri per 
la riuscita di esso, anche a nome del­
le altre Autorità accademiche di que­
sta R. Università... (M a n l io  U d in a , M. 
Rettore).

L ’Università Commerciale « Luigi 
Bocconi » di Milano
... I problemi di carattere generale 

e quelli di Facoltà che il Congresso si 
propone di discutere sono veramente 
d ’importanza fondamentale ed augu­
ro che le discussioni che intorno ad 
essi si svolgeranno siano per portare 
il più alto contributo alla loro solu­
zione.

Con questo augurio di fecondo suc­
cesso per la manifestazione di code­

sta Associazione, porgo il mio cordia­
le saluto. (Prof. G u s t a v o  D e l  V e c c h io , 

M. Rettore).

L ’Istituto Sup. di Scienze Economi­
che di Milano
L'Istit. Superiore di Scienze Econo­

miche di Milano ha inviato il seguen­
te telegramma :

’’Istituto Superiore Scienze Econo­
miche e Sezione Filologia moderna 
manda Congresso Studenti Cattolici 
auguri proficuo lavoro con cordiale 
adesione -  Rettore L a n z il l o ” .

Il Pont. Ist. Orientale di Eoma
Il Pont. Ist. Orientale di Roma ha 

inviato il seguente telegramma: 
"Preside e Professori Pontificio Isti­

tuto Orientale Roma offrono più fer­
vidi voti per successo Congresso - 
H e r m a n ” .

Hanno inoltre inviato la loro ade­
sione il Rev. P. Carlo Boyer, S.J., Pre­
fetto Gen. degli studi alla Pont. Un. 
Gregoriana; il' Prof. G. Galhiati, Pre­
fetto dell’Ambrosiana; il Prof. F. Gai- 
di, Direttore dell’Istituto di Chirur­
gia Medica dell’Univ. di Pisa; il Prof. 
Paolo Revelli, Direttore dellTslituLo 
Geografico dell’Univ. di Genova; il 
Prof. Giuseppe Testoni, Preside della 
Facoltà di Economia e Commercio 
dell’Univ. di Bologna; nonché i chia­
rissimi Professori Allegra Giuliano 
(Univ. Cattolica); Bellissima Giambat­
tista (Pisa); Bo Giorgio (Genova); Bog- 
giano Pico Antonio (Genova); Carrara 
Giovanni (Roma)¡j Cecconi Francesco 
(Livorno); Cicala F. B. (Firenze); 
Chiocchetli Emilio (Firenze); Cipolla 
Mgr. Francesco (Palermo); Colonnetti 
Gustavo (Torino); Coronedi Giusto 
(Firenze); Della Rocca (Napoli); Denina 
Ernesto (Torino); De Simone Ludovico 
(Napoli); Dezani Serafino (Torino); Di 
Francesco Sebast. (Milano); Dominedò 
Francesco (Roma); Favilli Narciso (P i­
sa); Gentile Marino (Univ. Catt.); Gol­
zio Silvio (Torino); Hazon Mario (Mila­
no); Lemmi Francesco (Torino); Man­
fredi Luigi (Palermo); Manicardi Lui­
gi (Genova); Marrassini Alberto (Par­
ma); Masotti Arn. (Milano); Mennon- 
na Gerardo (Napoli); Migliori Giam­
battista (Milano); Montessori Roberto 
(Modena); Nangeroni G. (Univ. Calt,); 
Niccolini Pietro (Sassari); Oddone An­
drea (Univ. Catt.); Onida Pietro (To­
rino); Palmieri Nello (Bari); Picotti 
G. B. (Pisa); Pisani Vittore (Cagliari); 
Roberti M. (Univ. Catt.); Rossi Paolo 
(Univ. Catt.); Saivioli Gabriele (Pado­
va); Santoli Giacomo (Roma); Sorren­
to Luigi (Univ. Catt.); Taccone Ange- 
gelo (Torino); Vacchelli Giovanni 
(Univ. Calt.); Vannulelli Primo (Ro­
ma); Vismara Silvio (Univ. Cali..); Vi-
10 Francesco (Univ. Cali.).

G li ordini religiosi
I  Fratelli delle Scuole Cristiane

Aderire al Congresso Nazionale delle 
Associazioni Universitarie di Azione 
Cattolica, e aderirvi con la preghie­
ra olire che con la parola, è cosa che 
torna di somma letizia al nostro cuo­
re, e tanto più perchè vediamo che
11 Congresso molto opporlunamenle 
inquadra le parole dei. Relatori con la 
parola di Dio medesimo, udita nel 
raccoglimento di un ritiro che prece­
de, e nudila all’aprirsi. e al chiudersi 
di ogni giornata.

Dunque ragione di sperare che vi 
sarà tanta benedizione di Dio sui la­
vori dei Congressisti: dunque ragione 
di letizia profonda per noi che, edu­
cando a Dio nella scuola primaria e 
secondaria tante migliaia di anime 
giovinette, le vediamo poi richiamale 
ai problemi della cultura e della vita 
cristiana negli anni cosi pericolosi e 
fecondi dell’Università.

Adesione piena, che viene su dal 
fondo del cuore e che suona ricono­
scenza a Dio, ispiratore di propositi 
tanto degni, plauso agli Organizza­
tori. e ai Congressisti, che all’invito 
divino rispondono con tanta mirabile 
buona volontà umana.

(F. Junien-Viclor, Sup. Gen. 
dell’Istituto dei Fratelli 
delle Scuole Cristiane.)

I  Salesiani
Plaudo di grazi cuore al XXIII° Con­

gresso Nazionale delle Associazioni 
Universitarie di Azione Cattolica e, 
traendo dall’accurala preparazione 
spirituale i m igliori auspici per lo 
svolgimento del magnifico program­
ma, assicuro il più fervido concorso 
delle nostre preghiere.

Benedica il Signorie lo studio eli 
tanti e tanto vitali problemi e fe­
condi i propositi dei cari giovani con 
l ’effusione della sua sazila gzazia. San 
Giovanni Bosco aleggi col suo spirilo 
nel corso del Congresso e conforti re­
latori e congressisti con assistenza di 
predilezione. (D. P. R ic a l d o n e , Retto­
re Maggiore).

Hanno inoltre inviata la loro ade­
sione :

Il P. Generale degli Scolopi; il P. 
Generale dei Passionisli; il Correttore 
Generale dei Minimi; il Reltor Gene­
rale degli Oblali di S. Giuseppe; il

Priore Generale degli Agosliniazii Scal­
zi; il Superiore Generale della Com­
pagnia. di Maria; l ’Abbate Generale 
delta Congregazione Cassinese; il Ret­
tore Maggiore dei Redentoristi; il Ret­
tore Maggiore dei Salesiani; il Supe­
riore Generale della Pia Società San 
Francesco Saverio; il Rettore Generale 
dei Chierici Regolari della Madre di 
Dio; il Superiore Generale della Con­
gregazione dei Servi della Carità; l ’Ab­
bate Generale dei Cistercensi; il Su­
periore Generale Missionari d’Africa 
(Padri Bianchi); il Proposito Generale 
dei Rosminiani; l ’Abbate Generale dei 
Benedettini Olivetani; il Preposito Ge­
nerale dei Chierici Regolari Minori; il 
Superiore Generale dei Figli di S. M. 
Immacolata; l ’Abbate Generale della 
Congregazione Mechitarista; il Supe­
riore Geniale dei Missionazi Claretia- 
ni; il PrAiosito Generale dei Soma- 
schi; il RTttor Maggiore della Congre­
gazione degli Oblati di Maria V.; il 
Generale dei Carmelitani; il Procu­
ratore Gen. delle Missioni Estere.

Azione Cattolico
L ’A w . Vignoli, Presidente dell’U f­

ficio Centrale.
.... Dopo l ’Augusta Parola del San­

to Padre, dopo quella di Eminentis­
simi Cardinali ed Eccellentissimi Pa­
stori di Diocesi, poco può aggiungere 
la mia. Ma non posso esimermi dal 
grato dovere di espzàmezze a Lei, Egre­
gio Signor Presidente, i sentimezili 
della mia cordiale adesiozie, ei voti 
più sezilili pefcliè il Congresso abbia 
il suo piezio ,e felice successo. E que­
sto zìon tanto perchè si aggiunge 
uzia nuova degna pagina alle laziic 
già scritle nella storia dell’Azione Cat­
tolica dalle veramente gloriose Asso­
ciazioni Universitarie, quanto per 
l'izitizna convinzione che nutro sulla 
altissima finalità che la Provvidenza 
ha assegnalo alle Associazioni znede- 
sime: quella cioè di essere — se è 
lecito trasportare al laicato la senten­
za rivolta da Cristo agli Apostoli — 
la luce del mondo, il sale della terra.

Deus scientiarum Dominus, bene­
dica e fecozidi i lavori del Congresso, 
ne faccia spuntare e gerznogliare e 
maturare fru tti di luce .e di bene, af­
finchè i cari Universitari di Azione 
Cattolica, divenuti doznani il sale av- 
vivatoz’e e il lievito benefico della Pa­
tria nostz'a diletta, siano sempre la 
lucerna collocala sul candelabro, la 
città posta sul monte.

L ’Unione Uomini
Con fierezza e orgoglio Padri fami- 

glia organizzati uoznini di Azione Cat­
tolica salulano nei cari universitari 
figli m igliori speranze più belle per 
opere sante di apostolato - Panighi 
Presidente.

I  Laureati Cattolici
Laureali inviano saluti cordiali e 

ogni auspicio znigliore Congresso Fu­
cino - Righetti.

La Gioventù Maschile
Giunga Associaziozii Uziiversilai’ie 

riunite ventiLreesimo Congresso salu­
to fraterno augurale Giovezilù Italia­
na Azione Cattolica la quale guarda 
riconoscente ammirata vostro lavoro 
e prepara studezili znedi all’aposloìa- 
to fucino - Gedda.

Con grazz.de affetto saluto Fucini ca- 
rissimi - Sargobni.

L ’Unione Donne
Unione Donne parlecipazxdo vivo 

cuore materno Congresso Universita­
ri chiede Dio luce per intelletti fiam- 
zna fede per cuori perseveranza perchè 
dalle schiere fucine .escano az'lefici va­
lorosi ricostruzione cz’isliana pensiero 
vita professionale sociale ziostra ama­
la Patria

La Gioventù Femminile
La preparazione spirituale, la preoc­

cupazione di circondare il lavoro da 
svolgere di aiuti spirituali, i desideri 
e le intenzioni d’ottenere dal Con­
gresso uzi auznezito di beni spirituali 
pei singoli a pez’ le Associazioni Uni­
versitarie di A. C., sono garanzie si­
cure del buon esito del ’Congresso 
stesso.

Io Le assicuro, da parie mia e di 
tutto il Cozisiglio Superiore della G. F. 
di A. C. il più cordiale contributo di 
preghiere perchè dallo svolgimezito 
dell’interessante programma ogni par­
tecipante attinga gli aiuti necessazi 
per essere un professionista esempla­
re, un cristiano ottimo, un milite per­
fetto dell’Azione Cattolica... - Armi­
da Barelli, Presidezite Centrale.

Giunte Diocesane
Calde adesioni sono pure arrivate 

da parte delle Giunte Diocesane di 
A.C. di : Ventimiglia, Campobasso, 
Palermo, Osìrno, Savona, Fabriano, 
Pontremoli, Lecce, Casale Monferrato, 
Matera, Avellino, Nola, Oristano, Gae­

ta, Firenze, Napoli, Lucca, Massa Car­
rara, Perugia, Molfetta, Amalfi, Pine- 
rolo, Bitonto, Terni, Sarsina, Pavia, 
Avezzano, Saluzzo, Carpi, Benevento.

Federazioni Giovanili

Hanno pure inviato la loro adesione 
le Federazioni Giovanili di A. C. delle 
Diocesi di: Cassino, Rovigo, Chiavari, 
Treviso, Genova, Noto, Avellino, Vi­
cenza, Velletri, Zara, Sassari, Frasca­
ti, Cremona, Alessandria, Brescia, Ne- 
pi, Campobasso, Taranto, Pavia.

Don Silvio Marino, Direttore del 
« Corriere di Saluzzo ».

Il Prof. Dante Morando, Direttore 
della « Rivista Rosminiana ».

Il Dott. Ettore Toffoletto, Direttore 
della a Rivista Medica per il Clero ».

11 Prof. Agostino Saba, Mons. Silvio 
Anichini, il Dott. Alieto Benini, il 
Dott. Vittorino Veronese, il Dott. Al­
do Pasoli, il Dott. Giacomo Bascapò, 
il Dott. Dario Graffi.

"Pax Romana,,
.... Nous nous soznmes fait un de­

voir cle suivre vos activités par l ’in- 
tez’médiaire de l ’a Azione Fucizia », 
dont nous attendos la parition cha­
que seznaine avec impatiezice. Aussi 
savons zious toul le sérieux avec le­
quel vous avez préparé les travaux et 
les discusiozis de Florezxce Al nuos 
sommes cozivaizicus que ces réuziions 
porteront les fruits que vous ezi at­
tendez et que le Saint-Père iizzplore 
spécialement sur vos travaux en 
priazit tout paz'/iculièremezil pour vo­
tre Congrès.

C.’est pour zious une très grande 
peine de devoir renoncer à l ’honneur 
et au plaisir d’assister à vos réunions 
de Florence. Nous aurions beaucoup 
désiré vivre nous-mêmes celle belle 
atmosphère des congrès de la "Fuci” 
et nous rendre compte personnelle­
ment de vos travaux, en particulier 
clans le domaine de la formatiozi reli­
gieuse el professionziAlle de vos mem­
bres, deux questions qui préoccupent 
au plus haut degré les dirigeants de 
"Pax Romana” . Fous savez d’ailleurs 
que nous nous sommes inspirés lar­
gement de l ’exeznple de la "  Fuci ” 
pour notre Semaine d’éludes de Bouf- 
fémont, que vous avez bien voulu 
mentionner dans votre lelii'e el qui 
était réellement un très grand succès. 
Nous sommes bien décidés à repren­
dre celte formule l ’année prochaine, 
en espérant vivement pouvoir y sa­
luer une délégation italienne.

Nous aurions également désiré vous 
apporter de vive voix l ’expression de 
notre reconnaissance pouz‘ le bel exem­
ple que la "Fuci” dozizie aux orga- 
ziisations uziivcrsitaires catholiques 
du monde entier, ainsi que l ’assuz'azi- 
ce de ziolre fraternité. (R u d i Sa l a t , 

Secrétaire administratif).

Am îcî
Ilazino inoltre izwiato la loro ade- 

siozie :
Il P. Cordovani, O. P., Maestro dei 

Sacri Palazzi Apostolici.
Mons. Giambattisla Montini.
Monsignor Antonio Agrini, Direlto- 

re dell ’u Ordine » di Lecce.
Paolo Bonatelli, Direttore di « Segni 

dei Tenipi » di Parma.
Don Angelo Mariani, Direttore di 

« II Ticino ».
P. Giuliano Prosperini, S. J., per la 

Rivista « Stella Matutina ».

NELLE A S S O C IA Z IO N I
LUTTO

A Tiozie lo scorso agosto è moria 
a 27 azini la signorina Filom,ena Broc- 
chiez-i dell’Associazione Feznmiziile di 
Milano.

In brevi explevit tempora multa. 
Così zioi abbiazno pezisato all’inaspel- 
tata e dolorosa notizia, e znezitre il 
nostro cuore era invaso da una tri­
stezza grandissima, quale può porlaz'e 
un lutto zielia ziostra famiglia fuci­
na, saliva al SignorA una preghiera 
di riconoscenza per averci fatto co­
noscere un’anima così bella e gene­
rosa, per avercela data, più che com­
pagna, guida sicura e buona nei no­
stri anni universitari.

Fin da Matricola "Mena” aveva 
aderito con ezilusiasmo al nostro mo­
vimento fucino cui aveva dato tutti i 
suoi, tesori di cultura e di bontà.

C’era in lei una capacità di studio 
calmo e s,evero un iznpezioso biso­
gno di approfondiz-e, e nello stesso 
tempo un esuberante ardore polezni- 
co. Era giovane nella pienezza della 
parola.

Molti di zioi la ricordazxo vivace e 
battagliera zxei nostri gruppi di sludio 
ella sapeva unire all’amore sano per 
ogni aspetto della letteratura e del­
l'arte, una spiritualità profonda e un 
robusto senso cattolico della vita. Se 
c’era in lei tanta giovanile esube-1 

ranza, c ’era anche, già a 20 anni, una 
maturità di spirilo critico.

Alle compagne ella dava mollissi­
mo, generosamente, spontaneamente, 
perchè Ella sapeva cogliere ,e rinvigo­
rire con sguardo affettuoso, con fra­
terno incoraggiamento, le nostz-e pos­
sibilità.

Chiamala poi all’insegnamento, 
continuò a dare ai suoi allievi, come 
aveva dato alle sue compagne, e ri­
nunciando ad alLre attività che le 
potevano dare più soddisfazioni, non 
vide che quei giovani spiriti da for­
mare.

Già molto aveva sofferto nella sua 
vita nascondendo tutto in un sorri­
so buono, in un’allegria a volte spen­
sierata, senza lasciar trasparire i suoi 
crucci, i suoi dolori.

E quando il male che l'aveva colpi­
ta la portò lontana da noi, continuò 
a seguirci teneramente, affettuosa­
mente; zion potezido più dare alle 
compagne i tesori della sua cultura, 
dava loro quelli non meno preziosi 
della sua sofferezxza.

L',esempio suo che ci fu sempre di 
conforto e di guida diviene ora per 
ognuno di noi ancora più luminoso; 
per mezzo del suo esempio ci sembra 
che il Signore ei chiami più viva­
mente alla bontà, alla generosità, alla 
compiala offerta di noi stessi.

G io v a n n i  A m b u o s e t t i  - Dir. respons. 
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